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PARTE UFFICIALE
T.a2GGI E DECRETI

15 numero 893 della raccoffa ufficiale deRe leggi e dei decreti
del Regno conisene la seguente legge:

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volontà della Nazione
lŒ IATALIA

Il Senato e la Camera dei deputati hanno approvato;
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue:

Art. 1.

Sono approvate le eccedenze d'impegni verificatesil
nello stato di previsione della spesa dell'economafo
generale dei benefici vacanti di Bologna per Peseroisio
finanziario 1913-914 nei seguenti capitoli:
Cap. n. 29. « Restituzione di rendite

esatte per conto dei terzi . 20,185 82
> 3t-bis. Eccedenza d'impegni

verificatasi nel capitolo n. 29
« Restituzione di rendite esatte
per conto dei terzi > dello stato
di previsione della spesa del-
l' economata generale dei be-
neilcî vacanti di Bologna per
Pesercizio Ananziarlo 1912-913
e retro

. . . . . 1,460 96

Totale
,

. . . 21,596 78

Art. 2.

È approvata la eccedenza d'impegni verifloatasi nello
stato di previsione della spesa delPeconomatof gene-
rale dei beneficî vacanti di Firenze per Peseroisio ûnan-
ziario 1913-914 nel capitolo n. 31- bis. Eccedenza d'im-
pegni verificatasi nel capitolo n. 20 « Restituzione di
rendite esatte per conto dei terzi » dello stato di pre-
visione della spesa dell'economato generale dei bene-
ficî vacanti di Firenze per Pesercizio finanziario 1912-
1913 e retro L. 45,876.21.
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Art. 3.

È approvata 14 eccedenza d'impegni verificatasi nello
stato di previsione della spesa dell'economato generale
dei beneficî vacanti di Milano per l'esercizio finanzia-
rio 1913-914 nel capitolo n. 27 < Somministrazioni di
fondi ai subeconomi e ad altri ammi-
nistratori >

. . . . . . 44,550 --

Art. 4.

Sono approvate le eccedenze d'impegni verificatosi
nello stafo di previsione della spesa delPeconomãtõ
generale dei beneficî vacanti di Napoli per l'esercižio
finanziario 1913-914 nei seguenti capitoli :

Cap. n. 11. « Imposte e tasse ».
. 990 53

> 2ß. < Inggiego temporaneo di
somme eccedenti gli ordinari
bisogni di cassa » . . . 69,129 14

Totale.
. 70,119 67

Art. 5.

Sono approvate le eccedenze d'impegni verificatesi
nello stato di previsione della spesa dell'economato
generale dei beneficî vacanti di Palermo per l'esercizië
finanziario.1913-914 nei seguenti capitoli:
Cap. 31. Rinvestimento di capi-

tall per conto dei terzi »
. 304 68

Spe suldondp delle
oriže 179('4, 14 di pensioni
perpetue ». . . . . O 13

finanziario 1913-9‡4 sui residui del capitolo n. 3 « In-
dennità di trâmutainento é di missioni».

Art. 8.

È approvata la eccedenza d' impegni verificatasi
nello stato di previsione della spesa dell'economato
generale dei beneficî vacanti di Venezia, per l'eserci-
ziô finanziario1913-914, nel capitolo n. 324is. Ecce-
denza d'impegni verificatasi sul capitolo n. 29 « Re-
stituzione di rendite esatte per conto dei terzi » dello
stato di previsione della spesa dell'economato gene-
rale dei beneffoî vacanti di Venezia per l'esercizio
finanziario 1912-913 e retro L. 9,390.90.

Art. 9.

1 approvaty 14 eccedenza di pagamento di L. 5,951,51
rigulWi 4A rgggigngg consuntivo delgeconomato ge-
nerale dei beneflet vacanti di Venezia per l'esercizio
finanziario i9ti9Ì4, uÙe id del capitolo n. 30 « Rin-
vestimento di capitali per conto dei terzi ».
Ordirifamo che "la presente, munita del sigillo dello

StgÏo, àÍ(iËÍegnŠÏla,raedhita à fãiale dpile Ïe i e dei
decreti-del Ëegng.dgtalia, mandando, a chiunque opetti
di osservarla e di farla osservare come legge dello Stato.

Data a Roma, addi f° apkile 1915.

VITTORIO EMANUELE.

ÛAROANO.

Visto, Il guardasigilli: ORLANDO.

Totgle. . 3¾ 81

Art. 6.

Sono approvate le eccedenze d'impegni verificatesi
negg spato di ÿËËviéloni gèÏÏà spesa delP economato
nerafe dei be'neilÃÑIe'a1Ìtiii 'Ï'orillo $11°esercizio

Ananziario 191 Ì e eËti oa itoli:
Cap. n. 14. « eye 1 a,rntninistra-

zione e tii manuterízione per
le propriot oditoinah >

. 7,241 44
> 32-bia. gŠedgi impegni

verificagi i sfoal tolo ri. 30
« Restituzione di rendite esatte

Il numero 4¾ della raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti
del Regno contiene la seguente legge:

vrrTOgIO EMANUELE III

per grazia di 1)io e per volonth deHa Nasiono
RE D' ITALIA

Il Senato e la Camera dei de,putati hanno approvato;

Art. 1.

Le frazioni di Rivarolo del Re, Brugnolo e Villa-
nova, ora facenti parte del, comune di Casal Maggiore,
sono costituite in comune sotto la denominazione Riva-
rolo del Ile ed Uniti.

per conto dei terzi » dello
stato di prévisiohe d lli spesa
delP economato glétÌerale dei

benefigi¡ vgoa,nti. di Torino per
Eesprcizio finanziario 1912-913
e rgtro . . . . . 18,265 41

Totale.
. 25,506 85

Art. 7.

2 approvgta l'eccedenza di pagamento di L. 46,51
risŠltËW diliënòÎòðiito consulitko dólP económato ge-
nerale dei benefizi vacanti di arino per 1 esercizio

Art, 2.

Il Governo del Re è autorizzato a provvedere con

decretà Reale a tutte le i os $i c SoËsguono
dalla presente legge.
Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello

Stato, sia inserta nella raccolta ufficiale dolle Ïegi e dei
decreti del Regno d'Italia, inandahdo Ä ähi que spetti
cli osserva rla e di farla osservare como legge dello Stata.

Data a Roma, addì 1° aprile 1915.

VITTORIO EMANUELE.
SALANDRA.

Visto, Ti guardesigißi: ORLODO.
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Il numero 480 della raccolta utliciale delle leggi e dei decreti Ordiniamo che il prosente decreto, munito del sigillo
del Regno contiene la seguente legge: dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi

VITTORIO EMANI lšLE III e dei decreti del Regno d'Italia, mandalido a chiungtie

per grazia di Dio e per volontà della 1¶axt080 spetti di osservarlo e di farlo osservare.

RE D'ITau Dato a Roma, addl 11 marzo 1915.

Il Senato e la Camera dei doputati hanno approvato; VITTORIO EMANUELE.

Ngaß$1amo sanzionato e proffiulghiamo quanto segue: CIUFFELLI.

Articolo unico. - visto, Il guardasigilii: ORLANDO.

Il termine di cui all'art. 177 della legge 16 febbraio
1913, n. 89, ò prorogato al 31 dicembre 1915.

gdiniamo che la presente, munita del sigillo delle
Stato, sia inserta nella raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spotti
di osservarla o di farla osservare come legge dello Stato

.
Data a Roma, addl 1° aprile 1915.

VITTORIO EMANUELE.

ORLANDO.

Visto, 12 guardasigini: ORLANDO.

Anumero 410 della raccolta upciale delle leggi e dei decreti del
Regno ogn'tiene il seguente decreto :

\'ITTOnlO E3fANUELE III

per grinia di Dio e per volonth della liazione

RE ITITALIA

Visto il testo unico delle disposizioni di legge per le
fogovie concesse alla industria privata, le tramvie a

trazione meccanica e gli automobili, approvato con

Nkro decrevo 9 maggio 1912, n. 1447;
Tisto Ïl regolaidento, approvato pure con Nostro

decreto 17 giugno 1900, n. 306 ;
Seitito il Cónäiglio superiore d 1 lavori pubblici;
Sulla proposta d 1 Nostro ministro, segretario di Stato

per i lavori pubblici;
Abbiamo decreta to e decretiamo :

Art. 1.

La « Società anonlina livornese di trazione elettrica >

ò autorizzata ad impiantare ed esercitare per il tra-
sporto dei viaggiatori e bagagli una tramvia funicolare
eIÑftrica þresso Livðrno, bha dal ÿIazzkle detto delle
C¾tözzä condurrà fin sul liiazzale del santuario dèllä
MidÑÃÑa äË¼ntenero, in base al progetto presentato
in data 9 giugno IÒ0Í, con le modificaziolii ed aggiunto
prescritte dal Consiglio tuperiore dei layofi pubblici
c$ Ÿoto 13 alirÏ1e 1908, n. 439.

Art. 2.

Per l'impianto e l'esercizio di detta funicolare, do-

vranno osservarsi, oltre le disposizioni legislative e re-
gËlAEntarÍ Aopri citato, Ïe norine contengte nel di-

sáipliliaëà 28 dicembro 1914, sottoscritto in segno di

acéeftazÏöne daÏ rappresentante dëlla Sobieth livor-
nese di trazione elettrica.

E numero 270 dena raccolta ufficiale delis leggi e dei decreti

del Regno contiene il seguente decreto:

VITTORIO EMANUELE III

per grazia 41 Dio e per volonth dells Itazione
RE D ITALIA

Viste le leggi 4 giugno 1911, n. 487, e 20 marzo 1913,
n. 206 ;
Visto l'articolo unico della legge 24 dicembre 1914,

n. 1443, che girõrogä il tèruline stabilito dall' art. 87 della
legge 4 giugno 1911, suddetta ;

Visto il R. decreto 29 marzo 1914, n. 460, col
quale l'amministrazione delle scuole elementari e po-
póläri della provincia di Macerata ð aflìdata al Consi-
glio sedlütico tranne che per i Comuni indicati nol-
I'annesso elenco ;

Visto il regolamento approvato con R. decret0 i*
agosto 1913, n. 929, e visti i prospetti di liquidazione
formati dall'uflicio scolastico in applicazione dell'art. I
dello stesso regolamento ; le deliberazioni dei Comuni
contemplati nel presente decreto e del Consiglio scola-
stico o della Commissione istituita a norma dell'art. 93
della citata legge del 4 giugno 191i, con 16 quali
viene determinato l'ammontare del contributo da ver-
sarsi annualmente da ciascun Comune alla tesoreria
dello Stato, a norma dell'art. 17 della citata legge;
Visto l'art. 68 del regolamento approvato con R. de-

creto 1° agosto 1013, n. 930 ;
Bulla proposta del Nostro ministro, segretario di Stato

pet• la pubblica istruzione, di concerto con il ministro
del tesoföj
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.
L'amministrazione delle scuolo elementari e popolari

dei Comuni della provincia di Macerata indicati nel-
l'elenco annesso al presente decreto e firmãtõ, d'ör-
dine Nostro, dai ministri della pubblica istruzione e del
tesoro, è affidata al Consiglio scolastico della stessa
Provincia a tutti gli effetti della legge 4 giugno 1911,
n. 487, e dei regolamenti pubblicati per l'applicazione
della stessa legge, a cominciare dal 1° aprile 1915.

Art. 2.

È approvata la liquidazione dei contributi che ciascun
Comune deve annualmente versare alla tesoreria lo
Stato a nórma dell'art. 17 della legge 4 ugio 1,
n. 487, il cui ammontare rimane stabilito n llidq a

indicata rispettivaindrità nèll'àÏenco di cui al þrece-
dente articolo, salve le variazioni che potranno oifsore
eventualmente apportate alla somnia così dgtelmi
nata per effetto dèll'applicaziono dell stpssp Ayg 17
(ultimo comnia)'e dell'art. 93 (iiltimó commã) dell ci-
tata legge. 1
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Nello -stesso eleneo, annesso al presente decreto, a
norma deB'art. 1, à pure indicato il numero dei maestri
e delle scuole amministrate dai Comuni alla data del
presente decreto.

Art. 8.

Agli effetti dell'art. 9 della legge 20 marzo 1913,
n. 206, il prefetto della provincia di Macerata ema-
nera con le norme previste dall'art. 30 del regola-
mento approvato con R. decreto in data 1° agosto 1913,
n. 930, il decreto previsto dallo stesso articolo entro
il mese di marzo, ordinando che il rilascio deIIe

delegazioni a .garanzia del versamento del tesoro dei
contributi annuali che lo Stato deve corrispondere per
loro oontó all'Amministrazione scolastica provinciale, sia
effettuato entro il mesó di aprile successivo.

Art. 4.

,
Al bilancio dell'Amministrazione provinciale scolastiça

per la provincia di Macerata saranno apportate le Ya•
riazioni dipendenti dal presente decreto e cioè com-

prenderà le entrate e le spese relative ai 8;i2 deH'eser•
cizio finanziario 1914-915, per i Comuni indicati nell'an-
nesso elenco.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo
dello Stato, sia inserto nella raccolta uffleiale delle leggi
e dei decreti del Regno d' Italia, mandando a chiun-
que spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addi 24 gennaio 1915.
VITTORIO EMANUELE.

GmPro - CAROANO.
Visto,D guardasigini: ORLANDO.

Provincia di Macerata

Elenco delle somme the i Comuni devono versare annualmente alla tesoreria dello Stato in seguito al pas-
saggio delle scuole elementari all'Amministrazione soolastica provinciale e numero complessivo delle scuole
e denli insegnantl.

'

e

COMUNI
o

Ammontare del contributo annuo consolidato per oissoun Comune Numero complessivo,

Per stipendi, assegni, Per quota contributo
ecc., a norma del al Monte pensioni a delle degli
parag. I delPart. 17 norma del parag. 2 Totale
della legge 4 giugno dell'art. 17 della leg•
1911, n. 487 ge 4 giugno 1911, nu-

mero 487

1 Fiastra
, , , , ... , , , , . .

-

, 2,912 86 24ô 84 3,159 70 8

2 Gagliole. . . . . . . . . . . . 1,388 32 E6 59 1,474 91 · 4 3

3 Matelica
. . , , . . . . . . . 9,100 16 722 29 9,822 45 17 17

4 Pausula . . . . . . . . . . , 14,459 87 - 5 55 14,454 32 20 15

Totali . . . 27,861 21 1,050 17 28,911 38 49 39

Visto, d'ordine di Sua Maestà:
B ministro del tesoro Il ministro della puó¾ica istruxions

CARCANO. GRIPPO.

A numero 488 deMa raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti
del Regno contiene il seguente decreto:

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volont'a della Nazione
RE D'ITALIA

Visto il R. decreto 28 luglio 1910, n. 595, che ap-
prova le tabelle delle cauzioni da prestarsi dai gestori
dei fondi per i monumenti, gallerie, ecc.;
Visto l'art. 4 della legge 27 giugno 1907, n. 386 sugli

uilloi delle antichità e belle arti;
Ÿisto l'art. 229 del regolamento di contabilità gene-

ral#¾Iello Stato, a rovato -con R. decreto 4 maggio
1885,611. 3074;

Considerata l'opportunità ai stabilire per il segretario
ff. di economo della soprintendenza dei monumenti di
Verona una cauzione adeguata all' importanza delle
somme di cui ha abitualmente il maneggio ;
Sentito il parere del Consiglio di Stato;
Sulla proposta delìNostro ministro, segretario di Stato

per la pubblica istruzione ;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

La cauzione da prestarsi dal funzionario delegato
alla gestione dei fondi per la soprintendenza dei mo-
numenti di Verona è fissata nella somma capitale di
lire settecento (L. 700).
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Art. 2.

La cauzione sarà data in danaro o in cartella di
rendita dello Stato vincolata a favore dell'erario e va-

lutata secondo le disposizioni di cui alPart. 281 del
regolamento di contabilità generale dello Stato.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addi 21 febbraio 1915.
VITTORIO EMANUELE.

Garro.
Visto: Il gMardgalgilli .•¾ORLANDO.

13 numero 441 della raccolta u//iciale delle leggi e dei decreti
derRegno contiene il seguente decreto:

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volontà della Nadone
RE D ITALIA

Visti i RR. decreti 22 dicembre 1910, n. 986, 30 giu-
gno 1912, n. 857, 11 luglio 1913, n. 1317, e 8 novem-
bre 1914, n. 1273, il primo dei quali approva e gli
altri modificano le disposizioni contenute nel regola-
,mento speciale per il personale degli uinci postali, te-
logranci e fonotelografici di 12, 2a e 36 classe e per gli
agenti rurali dell'Amministrazione dello poste e dei te-

legrail;
-
Riconosciuta l'opportunità di soccorrere, con ade-

guate facilitazioni, il personale delle ricevitorie postali
telegraflohe dei paesi colpiti dal terremoto del 18 gen-
naio 1915;
Sentito il parere del Consiglio di amministrazione

del Ministero delle poste e dei telegrafl;
Sentito il parere del Consiglio di Stato ;
Udito il Consiglio dei ministri ;
Sulla proposta del Nostro ministro, segretario di Stato

per le poste e per i telegrafi;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Art. i.

A parziale deroga delle norme contenute negli ar-
ticoli 6 e 7 del regolamento speciale approvato con

R. decreto 22 dicembre 1910, n. 986 à accordata a co-

loro che al 13 gennaio 1915 erano titolari delle rice-
Vitorie postali-telegrafiche nelle località colpite dal

terremoto, ed indioate negli elenchi ufflofali che sono

pubblicati a cura del Ministero dell'interno, la prefe-
renza su tutti i concorrenti per il conferimento delle

riéevitorie aventi retribuzione inferiore o uguale a

quella assegnata all'umolo che ooprono nel momento
del concorso calcolata con l'ultima liquidazione per
gli esercizi 1914-917.
Ugaale preferenza è nocordata per i concorsi a ri-

cevitorie con retribuzione superiore entro i limiti ohe
Fart.= 4 del regolamento speciale assegna ai cambi di
residenza. *

Ai supplenti in servizio nei detti uffici al 13 gen-
naio 1915 aventi una anzianità non inferiore ad un
anno, è accordata la preferenza su tutti i concorrenti
per il conferimento delle ricevitorie con retribuzione
non superiore a L. 1500.
Questo diritto alla preferenza ò concesso sia ai ri-

cevitori che ai supplenti fino al 30 giugno 1917 e non

potra essere fatto valere in ogni caso che una sola
volta. Il ricevitore ed il supplente che usando del di-
ritto di preferenza, hanno vinto il concorso ad una ri-
cevitoria, ne hanno preso possesso, e poi vi rinun-
ziano, decadono perciò dal loro diritto.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto ucila raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regtio d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addi 21 marzo 1915.
· VITTORIO EMANUELE.

SAL&NDRA - ËICOIO.
Visto, Il guardasigilli: ORLANoo.

I

VITTORIO EMANUELE III

por grazia di Dio e por volontà dolla Kazione
RE D'ITALIA

Visti gli articoli 25 della legge 10 agosto 1884, nu -
mero 2644, sulle derivazioni di acque pubbliche e 39
e 40 del relativo regolamento approvato con R. de-

creto 26 novembre 1893, n. 710 ;
Visto l'elenco delle acque pubbliche per la provin-

cia di Foggia, compilato a cura del Ministero dei la-
vori pubblici;
Visti gli atti della compiuta istruttoria;
Ritenuto che nella provincia di Poggia fu pubbli-

cato lo schema di elenco delle acque pubbliche con

manifesto prefettizio 18 maggio 1906 e che su di esso
si .pronunziarono il Consiglio provinciale con delibe-
razione 10 novembre 1906, il Donsiglio superiore dei
lävori pubblici con voto 15 giugno 1907, n. 671, ed 11
Ministero delle finanze con le note 26 agosto 1910, nu-
mero 13,084, e 17 luglio 1914, n. 10,453 ;
Che avverso il detto schema di elenco furono pre,

sentate le seguenti opposizioni:
del comune di Vico Garganico per l'inclusione

nell'elenco dei corsi d'acqua denominati Vallone di
Velluno Sorgenti San Nicola e Vallone di Vico Bor-
gente Asciatizzo;

del comune di Apricena perchè sia mantenuto salvo
ed impregiudicato in quei naturali il diritto di acce-

dere al corso d'acqua denominato Canale dei Caldoli

Sorgente dei Caldoli per abbeverare gli animali e per
ogni altro uso legittimo di quelle acque ;

dei signori Nicola e, Giovanni Piccirella nell'inte-
resse proprio e delle rísþettive consorti Rachele e Att
tonietta Piccirella, contro la inclusione nell'elenaq, dgh
torrenti Candelaro e Salsola ;
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del signor Pasquale Ricci fu Giusoppe contro la
istrizione dal töfrente Candelaro ;

del signordgnazio Acolnni contro l'inclusione del
tdifente CandelâYo e del Vallone Isidoro e di Vituro ;

del coinune di Bannicandro Garganico contro la
inclusione dei corsi d'acqua denominati Vallone Ca-
ma'rdi, Vlillone il Canalene e di San Giovanni, Lago
di Lesizià e relative foci Schiapparo e Sant'Andrea,
Valle di San Michele, Vallone Scarafone o Toppa, Val-
lone Tiippa e Sorgenti Lauri, Vallone le Tre Valli;

del signor Domenico Zaccagnino|contro l'inclusione
del fitime Foi·tore esdei valloni Santa Maria dell'Isohia,
Padre Francesco. p Cambiso ;

del signor Mario Raffaele Zaccagnino fu Giuseppe
eo ó I'ixielisiäne del torrente Triolo ;

del sigilor Michele Parlato fu Gioacchino nell'in-
tefesse della moglie signora Maria Zaccagnino fu Giu-
seppe contro l'inclusione del Vallone il Canalone di
San Giovanni;

del signor Matteo Zaccagnino fu Giuseppe Luigi
contro l'inólusione del Vallone Scarafone o Toppa ;

dei signori Domenico e Mario Raffaele Zaccagnino
fu Giuseppe avverso l'iscrizione del torrento Cande-
laro e del Canale Radicosa ;

del signor ,Raffaele Zaccagnino fu Vinzenzo contro
la comprensione nell'elenco del canale dei Caldoli Sor-
genti di Caldoli;

del signðr Matteo Zaccagnino fu Giuseppe Luigi
aberso I'inclusione dei torrenti Salsola, Triolo e Sa-
marra e dei canali Ferrante e Santa AIaria ;

dei sigg. Matteo Zacçagnino fu Giusoppe Luigi,
Raf(aele Zacoagnino fu Vincenzo, Domenico e Mario
Raffaele Zaccagnino fu Giuseppe, Alfonso Masselli fu
Antonio per sè e la figlia Teodorina, Michele Masselli
fu Antonio, coniugi Filomena Masselli di Alfonso e

dotter An,tonio Masselli fu Luigi, coniugi Maddalena
1 asselli di)1tonso ed avv. Giandomenico Masselli fu
Luigi, Carolina e Teresa Masselli fu Luigi, Giuseppina
Masselli di Alfonso, Gaetano e Filippo Galante fu Car-
mine, Michele Parlato fu Gioacchino, contro l'inclusione
in elenco del lago di Lesina e relative foci Schiapparo
e Sant'Andrea, del Canale dei Caldoli, del Vallone
Trippa e sorgenti Lauri, de1Vallone Searafone o Toppa,
del VaHone dell'Elce, del Canale La Fara, del Vallono
På re Francesco, del Vallone Cambiso ;

dei signori Giacinto, Luigi ed Achille Visocchi e
<Ì¾i signöri_ Pasquale Perfetti, Gennaro Romeo Scelza
4 Luigi Vitrani, cöntro l'inclusione del Lago di Giar-
(Ùüb e stioi emienari, del Fosso la Pila e della Marana
Castello;
· Oonsiderato che i corsi d'acqua denominati Vallone
Isidoro e di Vituro, Vallone Camardi, Vallone il Ca-
lialone e di San Giovanni, Valle di San Michele, Val-
löne le Tre Valli, Vallone delfElce, Canale La Fara,
Vallone Cambiso ed il Lago di Giardino e suoi emis-
sari inaneano dei requisiti necessari per essere consi-
derati acque pubbliche, e che devono pertanto essero

áccolti i reolami presentati per ottenere la loro esclu-
sione dall'elenco ;

Che Ie opposizioni relative ai corsi d'acqua iscritti
nello schema di elenco sotto la denominazione Vallone

di Velluno Sorgenti San Nicola, Vallone di Vido Sor-
gente Addiatiz ,

Cinnle dei Caldoli Sorgento kei Gäl-
doll, niéritano acdõgliinento solo per quantó riguarda
le menzionafe sorgenti, che sono di proprietà Iiživata
e da escludersi perciò dall'elenco, mentre devöno êàäare
respinte relativamente alla iscrizione nell'elen o itèÑAo
dei Valloni Vellùno e di Vico e del Canale dei GàÏ-
doli, i quali hanno tal grado d'importanza da dðver
essere considera'ti pubblici;
Che i corsi d aequa denominati Torrente Candelaro,

Torrente Salsola, e Fiumara di Alberona, Vallone
Trippa e Sorgenti Lauri, Fiume ForÎore, Vall né Šañía
Maria dell'Ischia, Torrente Triolo, Canale Ifå ladsa,
Canale Santa Maria, Canaie Ferrante, Fosso La ilà,
Marana Castello, Vallone Scarafone o Toppa ŸaÏ1one
Padre Francescó lianno anch'essi tutti i caratteri per
essere clageikeafi fra le acqúe pub51iche, e che non

può per i medesimi invocarsi l'art. 432 del Codice ci-
vile richiamato in þropósito dal comune di Sán liicah-
dio Garganico, poichè nella specie trattasi di « ilumi
o torrenti » espressamente dichiarati di demanio pub-
blico dall'art. 427 del Codice civile, e per tale ragióne
non possono nemmeno giovare a prova della privata
proprietà delle acque susccénnate i titoli di acquisto
o possessi antichi del loro letto, invocati dai proprie-
tari dei terreni da essi attraversati; onde sonô da
respingersi tutti i reclami relativi ai corsi d'acqua me-
desimi;
Che non meritano del pari accoglimento le opposi-

zioni riflettenti il lago di Lesina, il quale per lä sua

estensione ed importanza e per essere il reöipiënte di
torrenti ha il carattere di acqua pubbliche deve donie
tale essere mantenuto nell'elenco ;
Che l'opposizione prodofta relativamente al torrente

Samarra è irricevibile, perchè tale corso d'acqua non

è iscritto nell'elenoo;
Che la inclusione nell'elenco dei vari corsi d acqua

m esso compresi non porta alcun attentato ai diritti di
uso goduti sui medesimi, per il testuale disposto degli
articoli i e 24 della legge 10 agosto lŠ84, n. 2644,
salva, beninteso, se del caso, in competente sede, la
valutazione della sussistenža degli asseriti dinifi;
Udito il parere del Consiglio di Stato;
Sulla proposta del Nostro ministro, segretario di Stato

pei lavori pubblici;
Abbiamo decretato e decretiamo:
Respinta ogni contraria opposizione, è apptovato

relenco delle acque pubbliche per la proýincii di
Foggia, giusta I unito esemplare, vistato, d'ordÌne Ñò-
stro, dal ministro proponente, il quale è incári ifo del-
I'esecuzione del presente decreto.

Dato a Roma, addì 20 dicembre 1914.

VITTORIO EMANUELE.
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Ministerö dei Tavofi, þúbhTiäi
ELENCO delle acque pubblichejuso dellegua'li deve essere concesso m base alla legge 10 agosto i884,

per le derivazlolli di acque pubbliahe

PROVINCIA DI FOGGIA

N. B. - Nella 2a colonna l'indicazione flume, torrente, botro, Vallone ecc., non si riferisce alla natura dei corsi d'acqua, ma sikbon
a.Ila qualifloa colla quate sono conosciuti nella località.

Comunque determinato, 11 limitg fino al quale si è,digþiarktp puþblico il corso d'acqua, indicato nella colonna 5, dovesi sempre rite-
nero estoso superiormente fino alla presa d'acqua dell'ultuno opiËeio a uforite.

DENOMINAZIONE FOCE COMUNI LIMITI
entro i quali si ritiene pubblico ANNOTAZIONI

(da valle verso monte) o sbocco toccati o attraversati il corso d' acqua

1 .
2 3 4 5 6

VifšŠ'if e d'e1 mare Adriati o.

u SfËËÏo Ádritico Ìrícii Ti, Cerî¼àbfã, TStÈo 11 e rao scorrènte in È dofiáñe cori gÿÿifa a di
Asc liSatriano, Can. Provinch o che è confine Bari e di Potenza e saa
dela in quella di Avellin ove

ha lo origini. Figurg nei
rispettivi elenchi di Bari,
Potenza ed Avellino.

2 Rio Salso, inf. n. 1 Ofanto Candela Dallo sboedo al ponte dëlla
ferrovia nella localifh Top-
palcardo

3 Fosso delMalo,inf.n.2 Salso Id. Dallo sbocco a km. 1.500 a

monto della confludriza in
ciascuno! dei due rami in
cui si divide

4 Rio Carrera, inf. n. 1 Ofanto Corignola, Candela Iiillo sboeco alla sua 1Ëðrci-
zione in reg. Perillo

5 Torrente la Marana, Id. Cerignola Dallo sboeeg al trattaro c)1e
flif. h. 1 do travgrá litÑ•sse Ydi-

seria del Gubiti

6 : Torrente Marana di Id. Id, Tutto il suo corso
Fontanaßgura, inf.
n. I

7 Lago di Salpi e suoi Adriatico
, Trinitapoli Tutto lo specchio d'acqua,

emissari Carmosina compresi gli emissari
e Torre Pietra

8 11 Contro Ofanto, inf. Lago Salpi Id. T2o ii suã corso
n. 7

9 Fosso la Pila Lago Giardino ,
à riýü Ja Id.

(0 Marana Castol'o I . Id. Dalló sbocco alla mulattiera
che traversandolo va da
Masseria Corleto a Po-
sticchia

l Padicletta di Zezza Spaglia OrtwNova, Stornarella, Tutto il suo co:so
Ascoli Satriano

Fosso Marana la Pidoc- Id. Id. Id.
chiosa

Torrente Carapelle e Adriatico Manfredonia, Foggia, Tutto il corso scorrente in È por lungo tratto confine
Calaggio Cerignola, Orla No- Provincia o che è confine ' con la provincia di Àvel-

Ta, Ascoli Satriano, lino, ove ha lo origini e
Candela, Sant'Agata vi figura nell'elenco.
di Puglia
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DENOMINAZIONE FOCE COMUNI
I,1MITI

entro i quali si ritiene pubblico ANNOTAZIONI
(da valle verso monte) o sbocco toccati o attraversati il corso d'acqua

2 3 4 5 6

14 Canale Ponticello, San Carapelle Orla Nova, Ascoli Sa- Dallo sbocco al tratturo che
Spirito e S. Leonar- triano 10 traversa in regione
do, inf. n. 13 Fiume Morto

15 Canale Biasiflocco e Spaglia Id. Dallo sbocco alla sua bifor-
Montecorvo cazione presso Masseria

Capo de1PAcqua
16 Vallone delle Coste e Calaggio (Cara- Candela Tutto il tratto scorrente in È confine per lungo tratto

Melasoino o Tor- pelle) Provincia o che é confine con la provincia di Avel-
rente S. Gennaro, lino e vi figura nell'elenco
inf. n. 13

17 Vallone S. Pietro, inf. Id. S. Agata di Puglia Tutto il tratto che ò confine È confine, per quasi tutto 11
n. 13 di Provincia suo corso, con la provin-

cia di. Avellino e.vi figura
nell'elenco

18 Marana Zennari, inf. Id. Id. Dallo sbocco alla sua bitor-
n. 13 cazione

19 Fosso Cantilli, inf. nu- Id. Id. Dallo sbocco per km. 2 Verso
mero 13 monte

,

20 Rio la Speca, mf. n. 13 Carapelle Id. Dallo sbocco alla sua prima
biforcazione sotto e a sud-
ovest di Monte Serbarolo

21 Torrente Frugno e Ca- Calaggio (Cara- Id. Tutto il tratto che è confine È per lungo tratto confine
nale Marotta, inf. pelle) di Provincia con la provincia di Avel-
n. 13 lino e vi figura nell'elenco

22 Fosso Barrassi, inf. nu- Frugno Id. Dallo stocco alla suu bifor-
mero 21 cazione di Masseria Bar-

rafra

23 Marana di S. Petito, Carapelle Ascoli Satriano, Deli- Dallo sbocco por km. 3.500
inf. n. 13 ceto, S. Agata di verso monte

Puglia

21 Fontanelle, inf. n. 13 Id. S. Agata di Puglia Dallo sbocco a km. 2.500 a
monte della confluenza in
ciascuno doi due rami in
cui si divide

25 Marana di Pozzo Salito Spaglia Ascoli Satriano, Deli- Dallo sbocco a km. 2.500
ceto a monte della confluenza

in ciascuno dei due rami
in cui si divide

26 Fosso TraYersa e Pozzo Carapelle Id. Dallo sbocco per km. 7.000
Paselucio, inf. n. 13 verso monte

27 Torrente Carapellotto Id. Id. Dallo sbocco a km. 4.000 a
e Vallone Meridiano, monte della confluenza col
inf. n. 13. . losso La Correra n. 28

i
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DENOMINAZIONE FOCE COMUNI LIMITI
.

.
entro i quali si ritienepubblico ANNOTAZIONI

(da valle verso monte) o sbocco
'

toccati o attraversati il corso d'acqua

1 2 , 3 4 5 6

28 Fosso La Correra e Val- Carapellotta Delioeto Dallo sbocco a km. 2.000
loni Fontana Veo- a monte della confluenza
chia eGavitella, inf. in ciasouno dei due rami
n. 27 in cui si divide

29 Fosso Carapelluzzo e Ca- Spaglia Manfredonia, Foggia, Tutto il suo corso
nale Ponte Rotto Ascoli Satriano

30 Canale Nannarone e Ponte Rotto (Ga- Ascoli Satriano, Castel- Id.
Vallone del Forno, rapelluzzo) Incoio dei Saurl

' inf. n. 29 -

31 CanalePiluso,inf.n.13 Carapelle Manfredonia Id.

32 Fosso la Pescia, inf. Piluso Id. Id.
n. 31

33 Torrente Cervaro Spaglia nel pan. Manfredonia, Foggia, Tutto il corso scorrente in È per breve tratto contino
tono Verzen. CastellucciodeiSau- Provlucia o che à confine con la provinela di Avel-

. tino ri, Bovino lino, ove ha le origini e
vi figura nell'elenoo.

34 Canale Pozzo Vitolo, Cervaro Castelluccio dei Sauri, Dallo shocoo alla'sua biforca-
inf. n. 33 Delleeto zione nel bosco Tremo-

Vito :

35 Vallone dell' Angelo. Id. Bovino Dallo sboooo per km. 3.500
inf. n. 33 verso monte

.

36 Torrento Velletra, inf. Id. Id. Dallo sbocco alla confluenza
n. 33 del fosso one scende da

Casino Palato

37 Tor rente Fazzano, inf. Id. Bovino, Panni Tutto il tratto scorrente in Passa in provincia diAvellino,
n. 33 Provincia o ohe é confine dopo aver servito per bre-

ve tratto di oonfine, e vi
figura nell'elenco col nome
di Rio Luzzano.

38 Torrente Salaceone,inf. Fazzano Panni Dallo sboeco all'ultimo . opi-
n. 37 fleio

39 Torrente Pisciolo, inf. Cervat'o Id. Id.
n. 33

40 Torrente La Vella di Id. Id. Tutto il tratto che è confine È per quasi tutto il suo corsoPanni, inf. n. 38 di ProŸincia , confine con la provincia
di Avellino, e vi figura
nell'elenco

41 Torrento La? Vella di Id. Bovino, Orsara Tutto il tratto scorrente in È per un tratto di confine conOrsara, inf. n. 33 Provincia o che ò congne la provincia di Avellino,
ove passa ed ha le o i-

- gini, e il figura nell'e-
lenco.
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1%ÑðMINI2fdÑE FOCE COMUNI LIÈITI
o entroiquali'siritiene pubblico : ANNOTAZIÓNI

(da valle Verso monte) o sbocco , toccati o attraversati il cono d'acqua

1 2 3 4 5 6

48 Torrente Sannoro, inf. Cervaro Bovino, Troia, Orsara, Tutto il egrso scorrente in k per lungo tratto ' fine
n. 33' . .

Celle Provincia o che é confine e noja,dt, gl-
I esa e Vi ura

do

43 10ahale Cagarlo, inf. Sannoro Orsara, Troia Dallo sbocco alla sua biforoa- È per mi tratto conânes con
n. 42 zione sotto e a sud-ovest la provinoip di Avellino e

di 20. Cagarlo vi 11guin nell'elendo

44 Totrente Aogna Salata, Id. Troia Dallo pbocce an'ultima,yerso
inf. n. 42 frionta, delIq mulgittére

oliè'traversandoloalgono
a Troia

45 Lago della Contessa e Id. , Manfredonia Tutto lo specchio d'acqua Sono già in corso i lavori di
suo emissario proscingamento del ;lago

merca emissario che in g-
ituito di entark dótlettore
delle acque Wellé campa-
gne limitrofe e abaccherà
nel Candelaro

o Fòïb ài%na,inË.n.45 Lago della Con- Manfredonia, San Gio. Tutto il suo corso Coi nuovi lavori sboco):erk
tessa vanni Rotondo, San nella la vasca di colmata

Marco in Lamis. .
del Candelaro

Foggia

47 Torrente Candolaro
,

Adriatico Manfredonia, San Gio- Dallo sbocco a km. 1.030 a Sbocca ora nel lago Sálso gotto
vanpi Rotondo,Pri- monte della confluenza. bobiaca, compiuta la quale
guano, San Marco, del Vallone ChiagnaMam- sfooera nell'Adriatico
Apricena, San Se- ma

vero, San Paolo di
Civitate

48 Torrente Colohe, inf. Candelaro San Marco in Lamis, Dallo sbocco alla sua b1for-
n. 17 Foggia, Lucer a, eazione sotto Monte|San

Trota, Castelluccio Quirico
Valmargiore, Cello
San Vito, Faeto)

49 Torrente Torlamagoa, Celone Troia Dallo sbocco per km. 3.000
int. n. 48 verso monte

50 TorrenteRivazzoli,inf. Torlamagna Id. Dallo sbacco (per km. 5.000
n. 49 verso monte

!Û inmana ÀontalvÏno, Rivazzoli Id. Dalloshocco alla sua biforca-
inf. n. 50 zione

52 Fiumáta S. Øõmenico, Colóne Troia, Castellucci 1 Dallo sbocco per kui. 3.000
fäf. a. 48 Maggiore verso monte



GAZZETTA UFFIQIALE.þELþ¾.GNQ.D' ITALIA 2303

DENOlfINAZIONE FOCE COMUNI LlhilTI
entro i quali si ritiene pubblico ANNOTAZIONI(dà valle verso monte) o sbocco toccatilo attraversati il corso d'acqua

1 2 . 3 5 6

53 Valle del Conte, inf. Colone Faeto Tutto 11 suo corso
n. 48

54 Vallone della Foco, inf. Id. Roseto Valfortore Dallo shoeco all'ultimo opiûcio
n. 48

55 Rio Freddo, inf. n. 48
,

Id. Castellaccio Valmag- Dallo sbocco alla risvoltasotto
giore, Colle S. Vito monte Sidone

56 Canale Le Difesa, inf. Id. Trok Castelluccio Val. Dallo shooco per km. 5.500
n. 48 maggiore verso monte

57 Torrente 8orense, inf.
'

Id. Lucera, . Troia, Castel- Dallo sbocco alla sua bitorca»
n. 48 ' locolo Vàlmaggiore, zione nel bosco Difesa di

Blocari Castellaccio

58 Torrente detto di Santa Sorense Troia, Biecari Dallo sboooo alla sua bitor-
Caterina, inf. n. 57 oazione sotto Monte Santo

59 Torrente Salsola e Fiu- Candelaro San Marco in Lamis, Dallo sbocco alla confluenza
mana di Alberona, Rignano,ßanSevero, dei due rami che soendono
inf. n. 47 Foggle, Lucera, Al· da ovest di ßerralonga e

berona da est di Piano di Mon-
tauro

(0 Torrente Volgone, inf. Salsola San Severo Lucera, Bic. Dauo shocoo a km. 2.500 a

n. 59 cari, Alberona Igonte della confluenza in
ciasouno delle sue ramifi-
cazioni Ratopone e San
Leonardo

61 Torrento Santa Croce, Volgane Lueo:a TSto il suo corso
inf. n. 00

62 Torrente Canalo Calvi- Id. Bicoarl Dallo aboeco alla mulattiera
no, inf. 60 che lo traversa sotto Mas•

seria Tondo

.08 Torrente La Voia, inf. Id. Id. Dallo sbocco alkm. 2.000 a
n. 60 monte della confinenza del

Canale dell'Organo n. 64
seguente

64 Canale dell'Organo, inf. La Voia Id. Dallo sbocco alla mulattiera
n. 63 che lo traversa sotto Pi-

rorilla

65 Torrente dell'Olmo, inf. Volgane Id. Dallo sbocco a km. 5.000
n. 60 verso mónto

66 Canale Casarsa, inf. Id. Biccari, Alberona Dallo abocco fin sotto o a sud
n. 60 di C. Aldiglia

ô7 Canale di Chiana, inf. Salsola Alberona Dallo sbocoo per km. 4.500
n. 59 verso monte

68 Vallone del Sole, inf. Id. Id. Dallo sbocco par km. 3.000
n. 60 verso monte
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DENOMINAZIONE FOCE COMUNI LINIITI
entro i quall eiritiene pubblico ANNOTAZIONI

(da Valle Verso monte) o abocco toccati.o attraversati il corso d'acqua

1 2 3 4 5
.

6 -

69 Vallone del Tavoliere, Salsola Alberona Dallo sbocco alla sua bifor-
inf. n. 50 eazione sotto il Seggio

70 Fiumana di Motta Mon. Id. Lacers, Volturino,Mot- Dallo sbocco alla mulattieratecorvino, inf. n. 59 ta Montecorvino che lo traversa presso C.
Tuori

71 Fiumana di Volturino, Motta Montecor- Lucera, Volturino Dallo sbocco alla confluenza
inf. n. 70 vin3 doisuoiramiche scendono

daBoschetto Santa Lucia e
da Piano Santa Lucia

22 Canale Vatecarro, int. Volturino Volturino Dallo sboooo al primo, verso
n. 71 valle, dei ponti delle ri-

svolte della strada sotto
Voltarino

73 Canale del Marana e Vatecarro Id. Dallo sbocco a km. 2.500 a
Melito, inf. n. 72 monte dolla confinenia in

ciascuno dei due rami
in cui si divide

74 Valle dei Zingari, int. Motta Monteoor- Motta Monteeorvino Dallo sbocco per km. 5.000n. TO Vino verso monte

yg Torrente Triolo, inf. Candelaro Rignano, San Severo, Dalla eboneo alla confluenza
n. 47 Lucera, Pietra Mon- del Canale Don Cieco n. 76

tecorvino e Torrente Capacchione
n.77

76 Canale Dan Cicco, inf. Triolo Pietra Montecorvino, Dallo sbocco a km. 2.000
n. 75 Volturino a monte della ruotabile

Pietra Montecorvino-Lu-
cera

77 Torrente Capacchione Id. Pietra Montecorvino Dallo sbocco a km. 2.500
e Vallone Calegno, a monte dell' abitato di
inf. n. 75 Pietra Montecorvino

78 Rio il Canaletto, inf. Id. San Severo, Lucera Tutto il suo corso
n. 75

79 Canale Santa Maris, Id. San Severo, Torre Mag. Dallo sbocco al Tratturo che
inf. n. 75 gloro lo traversa presso C. Del

Giudice

80 Vallone della Bufala e Santa Maria i Torre Maggiore, Castel. Dallo sbocco a km. 2.000
Canale Le Valli, nuovo della Dau- : ga monte della ruotabile Ca-
inf. n. 79 nia, Pietra Monte- i stelnuove-Lucera

corvino

81 Vallone del Macchione Id. Torre Maggiore, Castel. Dallo sbocco alla sua bit>r-
e dell'Acqua Sparta, nuovo della Daunia cazione sotto Serra Lom-
inf.n.79 bardi

82 Canalo Ferrante, inf. Triolo San Severo, Torre Mag. Dalle sbocoo alla strada che
n. '75 glore lo traversa presso la Mas-

seria Fusi

83 Scolo Fiorentino e Ca- Id. San Severo Dallo sbocco alla strada Saa
nale Ventolo, inf. Sevoto-Foggia
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DEN0MINAZIONE FOCE '

COMUNI LIMITI
entro i quali si ritiene pubblico ANNOTA2IONI

(da Vallo verso monto) o sbocco toccati o attraversati il corso d'acqua

l 2 3 4 5 6

84 Canale Radicosa, inf. Candolaro San Severo, Torre Mag- Dallo sboooo alla sua bifor-
n. 47

,
' gioré, San Paolo Ci- oazione a monte della
vitate strada San Paolo-Torre

• Maggiore

85 Vallone Fontanelle, inf. Id. Apricena, San Severo, Tutto 11 suo corso
n. 47 San Paolo Civitate

80 Vallone del Rovello, inf. Id. San Paolo Civitate Id·
n.47

87 Vallone Chiagna Mam- Id. Id. Id.
ma, inf. n. 47 ,

,88 Canalo Martini, inf. Id. Apricena Id.
n.47

89 Vallono Settepenne Spaglia Rignano Dallo shocco per km. 3.030
verso monto

90 Lago di San Giovanni - San Giovanni Rontondo Tutto lo specchio d'acqua

Vallone di Scalogna Spaglia Montesantangelo, Man- pal punto ove spaglia,a lim;
fredonia - J.600 a monte della con-

finenza in olasouno dei due
rami in cui si divide

92 Vallone Palombaro , Id. Id. - Dal punto ove spaglia per
. kin. 3.500 verso monte

93 Vallone Portella e Vi- Adriatico' Id. I)alla fooe per km. 2.000 a

gna monte della ruotabile per
Montesantangelo

94 Vallona di Macchia Id· Montesantangelo Dalla foce per km. 3.000 verso
monte

95 Vallone di Mattinata o Id. Id, Dalla foco a km. 2.000 a
di Carbonaro monte del ponte che lo

traversa in regione Car-
bonara

96 Vallone Incoronata Id. Id. Dalla foes alla confluenza dei
due rami ohe scendono
dalle massefio Principe e
Gatti

97 Vallone Vecchia o Terra Id. Id. Dalla foce a km. 3.000 amonte
di Lupo i della confinenza in cia-

souno dei due rami prinoi-
pali in cui si divido

98 Vallone di Mattinella Id. Id. Dalla foco alla mulattiera che
lo traversa sotto Masseria
D'Errao

99 Vallone dei Morti Id. Id. Dalla foco per km. 8.500 virso
monte.
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DENOMINAZIONE FOCE COMUNI LIMITI

.
entro i quali si ritiene pubblico ANNOTAZIÔNI .

ci (da valle verso monte) o sbocco toccati o attraversati il corso d'acilua

100 Vallone Vigna Muova Adriatico Montesantangelo, Vie- Dalla foce per km. 2.500 ver-
ste so mónte

101 Vallone none o Val- Id. Vieste * Dalla fooe alla confluenza
lone S razza del rio che scende da sud

ovest di Regione Sancio-
romano

103 Vallone del Palombaro Id. Id. Dalla ibce alla sua biforoa-
e del Pozzillo zione sotto Coppa Fusillo

103 Vallone del Macinino Spaglia Id. Dal punto ove spaglia a km.
2.500 a monte della con-
fluenza in oissonno dei
dua rami ehe soorrono Ad
otest e ad est di"Itegione
Tacos del Lupo i

104 Vallone San Giuliano Id. II. Dal punto ove apaglia alla
sua biforcazione sotto Re-
gione' Cimono

105 Torrente della Macchia Id. Id. Dal punto ove spaglia a km.
l.500 a monte della con-
fluenza del Vallone della
Catóna n. 108

106 Vallone di Vallecoppa, Macchis Id. Dallo sbocoo a km. 3.000 a
inf. n. 105 i monte della mulattiera

che lo traversa in Regio-
ne Coppa delle Sþire a

107 Vallone della Ginestra Id. Vieste, Peschici Dallo sbocco per km. 4.000
inf. n. 105 verso monte

108 Vallone della Catena Id. Paschici Dallo sbocco alla confluenza
e del Tesoro, int, in. dei due rami che scendo-
105 1

- no dal Bosco ,Umbria a e
dal Bosco Facotonente

109 Vallone del Cedrone SIÑlia Id. Dal punto ove spaglia alla
sua biforoasione sotto e a
nord di Monte Calena

110 Vallone Crepaeore, inf. Cedrone Peschici, Vico del Gar. Dallo sbocco per km. 5.000
n. 109

gano verso monte

111 Vallone Moscatelli, inf. Id.
.

Id. Dallo sbocco fin sotto Coppa
n. 109 Gaderci

112 Vallone di Velluno Adriatico Vioo del Gargano Tutto il suo corso

113 Vallone di Vico Id. Rodi, Vico del Gargano Id.

114 Sorgente Cfónetoo Ci- tTieo• g Rodi Id.
colo, inf. n. 113 '
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DENOMINAZIONE FOCE COMUNI LIMITI
entro i quali si rittene pubblico ANNOTAZIONI

(da valle versomonte) o sbocco toccati o attraversati il corso d'acqua

1 2 3 4 5 6

I
115 Torrente Romondato, Adriallico Isohitella, Vico del Gar. Dallo sbocco alla confluenza

SorgentiGalluccio e gano del Vallone GrottadiQua-
Torrente delMelaino tello

116 Sorgente gl'Andrea, int. Romondato Ischitella Tutto il suo corso
n. 115

117 Vallone della Chianca o Id. Vico del Gargano Dallo sboooo a km. 4.000 a
di Umbria, int. n.115 monte de114 confluenza nel

fosso Gambadoro

118 Lago Varano -- Cagnano Varano, Car- Tutto lo specchio d'acqua e

"piho, IschiteHa ' le helative fooi Vatand e

Capojale
119 Vallone Correntino Val- Varano, gargino,Isoliitella, Vico DaHo abocco alla mulattiera

lone Grande e di ' 'abi Gargãñi, che To traversa - aotto e ta
Cortigli, inf. n. 118 stad di M. Giovannicohto

VaHone di Carpino, inf. Id. Carpino, IschiteUn Dallo sbocco alla sua biforea-
n. 118 stone sotto ed a nord-

ovest'di M.ti dell'Ederal

121 Vallone d'Orlando, inf. Carpino Carpino DaUo sbocco per km. 4 .g
n. 120 i verso monte

122 Vallone Sant'Anna Spaglia Id. Dal punto ove spaglia alla
confluenza dei due ranti
che scendono da nord di
Coppa Postofitto e da oyeg
di Go pa l'Ucoe11Astrab '

l23 Vallone la Tufara Id. Id, D
e seemn

121 Vallone del Mortaio e Id.
'

Ca no, Varano, Car- Dat punto ove spaglia alkm.
della Sugliatura 6.500 verso monte i

125 VaHone di Cagnano e Varano • Cagnano Varano Dallo sboooo a km. 1.500 a
del Mascione, inf. monte dig0asa Sabutelli
n. 118

126 Vallone Pozzitto, inf. Cagnano Capino Dallo aboooo per km. 4.000
n. 125 ' verso monte '

l27 Val ne di Sbaccio,inf. Mase ne (Cagna- Cagnano Varano Dalloersebomm-per km. 3.00g

128 Canale San Pasquale o Id. Id. Dallo sbocou alla sua biforea-
Vallone di Daniele, zione sotto e a nord-est
inf. n. 125 di C. Sàlvatore '

120 Vallone dei Fedeli, inf. Id. Cognano Varano, San DaBo s1poco aHa mulattiera
n. 125 Marco in Lamis ohe traversandolo unisce

le regioni Ila Coraan e IA
Chiancata '

130 Lago di Lesina e rela- - Lesina, Poggio Impe- Tutto lo specoldo d'acqua
tive foci Schiapparo riale, San Nicandro
e Sant'Andrea
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DENOMINAZIONE LFOCE COMUNI LIMITI
entro i quali si ritiene pubblico ANNOTAZIONI

(da valle verso monte) o sbocco ' toccati o attraversati il corso d'acqua

1 2 3 4 5 6

131 Vallone Soarafoxe o Spaglia San Nicandro Dal punto dove spaglia a km.
Toppa .

3.000 amonte della ruota-
bile per San Nicandro

138 Vallone Trippa e Sor- Lago Lesina Id. Tutto il suo corso
genti Lauri, inf.
n. 130

133 Vallone Driccialli e Pa- Spaglia Poggio Imperiale, Apri- Dal punto ove spaglia alla
lomba cena mulattiera che traversan-

dolo sale alla Coppa del-
Planamorata

184 Canale dei Caldoli, inf. Lesina Poggio Imperiale : Tutto il suo corso
n. 130

135 Vallone Padre France- Id. Lesina. Poggio Impe- Dallo sboceo alla sua bifor-
soo, inf. n. 130 riale cazione a monte della fer-

rovia

JR Fiume Fortore Adriatico Poggio Imperiale, Ser- Tutto il corso scorrente in È saltuariamente conûne con
racapriola, San Pao- Provineia o che à confine la provincia di Campobas-
lo di Civitate, Torre so ove passa e vi Bgura
Maggiore nell'elenco indi passa nella

provincia di Benevento e

vi âgura nell'elenco

131 FiumeStaina,inf.n.136 Fortore San Paolo di Civitate, Dallo shoeco alla confluenza
Torre Maggiore dei Valloni Pinciatella,

n. 139 e Parisano n. 140

ISS Vallone . del Frassino, Staina Id. Dallo sbocco alla sua bifbrea-
inf. n. 137 zione a monte della strada

per Torre Maggiore
139 ]Vallone PinciareBa, inf. Id. TorreMaggiore, Castel- Dallo sbocoo alla ruotabile per

n. 137 nuovo della Dannia Castelnuovo

140 Vallone di Pariaano, Id¿ Id. Dallo sbocco alla confluenza
inf. n. 137 del Vallone Morelli

141 Vallone Morelli, inf. n. Parisano Castelnuovo della Dau- Dallo sbocco alla confluenza
140 ' nia del rio che seende dall'abi•

tato di Castelvecchio

148 Vanone Passo di Boye, Id. Castelnuovo della Dau- Dallo sbocco a km. 1.000 a
inf. n. 140 nia, Casalvecchio d monte del passo del Bove

Puglia

143 Vallone di Mastsojanni, Staina Torre Maggiore Dallo abocco alla confluenza
inf. na 137 dei valloni S. Pietro n. 144

e Finocchio n. 145

144 Vallone di San Pietro, Mastrojanni Castelnuovo della Dau. Dallo sbocco a km. 2.000 a
inf. n. 143 nia, Casalvecchio di monte della mulattiera

Puglia che lo traversa alla Zup-
petta Ruta

145 Vallone del Finocchio Id. Id. Dallo sbocco alla mulattiera
e Vallone di Forag- che lo traversa sotto Mas-
giane, inf. n. 143 seria Tirri
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DÈNOhilNAZIONE gØØÉ COMUNI LIMITI
' entro i quali si'ritiene pubblico Al UTAZIONI

(da vallo verso monto) o sbocco toccati o attraversati il corso d'acqua

I 2 3 4 5 6

146 Cáññle della Botte, int Fortore Castelnuovo della Dau- Dallo abocco alla mulattiera
Ti. 136 n i a , Casalnuovo che traversandolo sotto

Monterotaro (Fra- Masderia Deluca, sale a

zione) Casalnuova Monterotaro

147 Y a 11o ne daprarecela, Id. Casalnuovo Montero- Dallo sbocco alla mulattiera
inf. n. 136 taro (Frazione) che lo traversa sotto Mas-

seria Posticchie

148 Torrente Sente, inf. Id. Colón'ia Valfortore, Ca- Dallo abocco alla súa bitorca-
h. 130 salnuovo, Montefo- zione a monte del Molino

taro (Frazione) Dinardi

149 Vàllone del Canale, inf. Sente Ce I entz a Valfortore, Dallo ábocco a km. 1.000 a

.: n. 148 PiettaMontecorvino monte della confluenza del
Vallone Cantillo

150 Vallone del Bosco ;di Id. Celenza Valfortore Dallo sVocco alla sua bifor-
Celenza, inf. n. 148 cazione sotto e a sud di

Masieria Prècaoe

151 allone Valmatrano, Fortórà Ca'tlantÍno Dallo shocco al Molino dòlle
inf. n. 136 Serra

152 Vallone la Mattola e Id. Celenza Valfortoro Dallo shoeco alla confluenza
Vallone Gangelli, -dei due rami chá seendono
inf. n. 136 • da liord di monte Midno

e da Macchia di Forca

153 Vallone di Santo Pietto, Id. Id. Dallo sbocca al laghetto di
inf. na 136 San Pietro

154 Toirente la Catola, int. Id. Calenza Valfortore,San Dallo sbocco al sentiero, dhe IIa una parte del suo corso

n. 136 Miitdo 1Ïa ::Ostblk, To traversa fra Ile dne ia þroVindia i BenWanto
'Yolthrara Appula Fontana Emma e Plano e un altro tratto à conino

Montauro con la medesima o vi A.
gara nell'elenco.

155 Vallone di San Cristo- La Catola SanÃaÈco la Catola Dallo sbocco alla sua bifor-

faro, inf. n. 154 cazione sotto Masseria San
Cristofaro ,

156 Vallone Farina e di Id.
Tona, inf. n. 154

157 Vallone di Montaui•o, ' Id.
Ocolo e Pozzente,
dáf. ii. 154

Volturara Appula Dallo sbocco alla confluenza
del fio ohescendddaPog'gio
San Pietro

Id. Dallo sbocco a km. 2.500 a
monte della confluenza in I

ciascuno dei due rämi
principaligin cui si divide

158 Vallone Foroa CavalÏo- Foftoro llobotó Valfortoro Dallo sbocco ûno a tutto 11 È 'per quasi tdtto il suo liorso
ne, inf. n. 136 tratto conûne di provinbia cotiflhe ook la þrovincia

in regione Serra Sereda di Benevento e vi Agura
nell'elenco.

169 Terrante Vadiale, inf. Id. Id. Dallo sbocco all'nItimo opi-
n. 136 ûcio

160 .Vallono Cupo, inf. nu- Id. § Id. Dallo sbocco alla sua bifpr-
mero ISS cazione sotto 11 Bosco Vos

trosello
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DENOMINAZIONE FOCE COMUNI LIMITI

entro i quali si ritiene pubblico ANNOTAZIONI
(da valle verso monte) o sbocco Loccati o attraversati il corso d' acqua

1 2 3 4 5 6

101 Torrente Cigno, inf.nu• Fortore Carlantino Tutto il tratto che ð confine È confine per un tratto a par-
mero 136 di Provincia tire dallo sbocco, con la

provinola di Campobasso
ovepassa ed ha;le origini
e vi figura nelPelenco

102 Torrente la Tona, inf. Id. Torremaggiore Id. Id.
n. 136

163 Vallone diSant'Andrea, Id. Serracapriola Dallo sbocco per km. 3.000
inf. n. ISO verso monte

164 Vallono della Morgia, Id. Id. Id.
inf. n. 126

.

165 Vallone Pisclarello, inf. Id. Id. Dallo sbocoo alls confluenza
n. 130 del Vallone Freddo

166 Yallone Santa Maria Id. Serracapriola, Poggio Tutto il suo corso
dell'Ischia,inf.n.136 Imperiale

167 Vallone dell' Eremita, Santa Maria del- Serracapriola Dallo sbocco alla sua bifotoa-
int. n. 106 PIsobis zione sotto Colle Martello

168 Vallone Capo d'Acque Spaglia Chieuti, Serracapriola Dal punto ove spaglia per
km. 4.000 verso monte

169 Vallone Castagna Id. Chieuti Dal punto ove spaglia alla
malattiera ohelo travers,a
ad est di Cappella di Sán
Vito

170 Vallone Zombarono Id. Id. Dal punto ove spaglia alla
sua bitoreazione presso
Masseria Viarelle

171 'Ì'orrente Saccione Adriatico Chieuti, Serracapriola Per tutto il tratto che b con- È, per lunga parte del suo
fine di Provinela corso ponino con la pro-

Vincia di Campobaseo, ove
passa ed ha le origini, e
vi figura nell'elenco

178 Vallone del Bivento, Saccione Id. Dallo sbocco al tratturo che
inf. n. 171 lo traversa sotto Serraca-

priola

178 Vallone del Cornicione, Id. Serraegpriola Dalto sbocco a km. l,000 a È confine per tutto il 540inf. n. 171 monte della confluenza in oorso con la provincia di
ciascuno dei due rami che Campobasso e vi flgúra nel-
scendono da nord e da Pelenco
nord-est di Colle Rugiero
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INDICE alfabetico con la indicazione del Circondario toccato od attraversato dal corso d'a equa

CIRCONDARI CIRCONDARI
DENONINAZIONE DENOMINAZIONE

FOCE O SBOCCO toccati •¾ FOCE O SBOCCO toccati
(da valle Versomonte) 2 (da valle verso monte)od attraversati od attraversati

A
.4 Carrera Ofanto Foggia, Bovino
66 Casarsa Volgano Foggia44 Acqua Salata Sann to .Bovino
169 Castagna

.

Spaglia San Severo
81 Acqua Sparta (dell') Santa Maria San Severo

108 Catena (della) Macchia Id.101 Agaone Adriatico Foggia
154 Catola (la) Fortore 8. Severo, Foggia59 Alberona (di) . Candelaro San Severo, Fog-

gia 109 Cedrone (del) Spaglia San Severo
116 Andra (d') Romondato San Severo 48 Celone Candolaro S. Severo,Foggia

B ovino85 Angelo (doll') Cervaro Bovino -

33 Dervaro, Spaglis . Foggia-Bovino

y '87 Chiagna Mamma Candelaro San Severo

. 67 Chiana (di) Saleola Foggia
22 Barrassi Frugno Bovino

117 Chianos (della) Romondato Id.
15 Biasiñoooo Spaglia Foggia, Bovino ·

114 Cicolo La Catola Foggia
172 Bifento (del) Sacolone San Severo

101 Cigno Fortore San Severo
150 Bosoodicelenza (del) Sente Id.

53 Conto (del) Celone Bovino
146 Botte (della) Fortore - Id. Š Òontro Ofanto . Lago Salpi Foggia
80 BufalÀ (della) Santa Maria Id.

173 Corniolone (del) Saccione San Severo

. 119 Correntino Varano Id.

28 Correra (la) darapellotto BOVino
43 Cagarlo Sannoro Bovino 119 Cortigli _(di) Varano San Severo
125 Cagnano (di) Varano San Severo · 10 Coste (dello) Calaggio (Carapelle) Bovino
13 Calaggio Adriatico Foggia, Bovino 110 Crepaeore Cedrone Bü 867eto
184 Caldoli Les) San Bevero 160 Capo Fortore Foggia
149 Canale (del) Sento . y Id.

62 Canale Calvino Volgane Fornia

78 Canaletto (il) Triol SanhSevero, Fog" 128 Daniolo (di) Masalone (Cagnano) San Severo

47 Candelaro Adriatico .
Foggia, San Se-

56 Difesa (la) Colono BOfino

vero 70 Don Cicco Triolo 8. Severo, Foggia
114 Canneto Vico San SeYero 133 Driccialli Spaglia San Severo

19 Cantilli Calaggio (carapelle) Bovino

77 Capacchione Triolo San Severo

77 Categno Id. Id.
167 Eremita (dell') Santa Maria del- San Severo

168 Capo d'Acqua Spaglia id. l'Isohia

147 Caprareccia Fortore id. E

13 Carapelle Adriatico
.

Foggia, Bovino
40 Farano Lago della Contessa Foggia, San So-

27 Carapell0tto Carapelle Bovino Vero

29 Carapelluzzo Spaglia Foggia,Bovino 156 Farina La Catola Foggia
93 Carbonara (di) Adriatteo Foggia 129 Fedeli (d•i) Mascione (Cagnano) San Severo

7 Carmosina Id, Id. 82 Ferrante Triolo Id.

120 Carpino (di) - Varano San Severo 145 Finocchio (del) Mastroianni Id.
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CIRCONDARI CIRCONDARI
DE1OÙÄ O DENOMINgZIONE

FOCE O SBOCCO tocoati FOCE O SBOCCO toedati

(ga valle Versomonte) (da valle verso monte)
od attraversati od attraversati

83 Florentino Triolo San Severo 6 Marana di Fontaita Ofanto Foggia
Figura

54 Foce della) Celone Foggia .

25 Marana di Pozzo Spaglia Bovino
85 Fontanelle Candolaro San Severo Salito

21 Fontanelle Carapelle Bovino 23 Marana di San Pe- Carapelle Id.
tito

145 Foraggiano (di) Mastroianni San Severo
5 Marana (la) Ofanto Foggia

158 Foroa Cavallone Fortore Foggia
12 Marana la Pidoc- Spaglia Foggia, Bovino

29 Forno (del) Ponte Rotto (Cara- Bovino chiosa
pelluzzo)

18 Marana Zennari Calaggio (Carapelle) Bovino
136 Fa ige Adtsätico San Severo

91 Marotta Calaggio (Cµapelle) Id.
138 Fraesino ( 1) Staina Id.

88 Martini Candelaro San Severo
55 ddp Celona Bovino

.

125 Mascione (del) Varano Id.
21 Frugno Caldggio (Carapelle) Id.

143 Mastrojanni (di) Staino Id.
28 Fontana Vecchia Carapellotto -Id.

95 Mattinata (di) Adriatico Foggia

G ' 98 Mattinella (di) Id. Id.

152 Mattola (la) Fortore San Severo
115 Galluccio Adriatico San Severo

115 Melaino (del) Adriatico San Severo
152 GangelÈ Forto Id.

16 Melascino Calaggio (Carapelle) Bovino
107 Ginestra (dell Macchia

'

Foggia, San Se-
vero 27 hieridiano Carapelle

.

Id.

l19 Grande Vayano San Severo 99 Merli (dei) Adratico Foggia

28 Gagtally Carapellotto Bovino 51 Montalvino Rivazzoli Bovino

157 Montauro (di) La Catola .
Foggia

15 Montecorvo Spaglia Foggia, Bavino

37 Ias2¡ano Cervaro Bovillo 141 Morelli Parisano San SeVoro

96 Ineoronata Adriatioo Foggia 164 Morgia (della) Fortore . Id.

124 Mortaio (del) Spaglia Id.

111 Moscatelli Cedrone Id.

70 Motta Monteppyigd Salsola Foggia
45 Lago della Contessa - Foggia (di)
130 Lago di Lesina - San Severo á Melito Vatecarro Id.

7 Lago di Salp1 Adriatico Foggia

90 Lago di Saft Gio- - San Seveto IV
vanni

118 Lago Varano - Id. 30 Nannarone Ponte Rotto (Cara- Bovino
pelluzzo)

62 La Voja Volgano Foggia

H
l Ofanto Adriatico Foggia, Bov i no

105 Macchia (della) Spaglia Foggia 65 Olmo (dell') Volgane : Foggia

94 Macchia (di) Adriatico Id. 61 Organo (dell') La Voja Id.

81 Macchione (del) Santa Maria San Severo 121 Orlando (d') Carpina San Severo

103 Macinigo (di) Spaglia Foggia

3 Malo (del) Salso
.

Bovino

10 Myana Castolfo Lago Giardino Foggia 11 Padicletta di Zezza Spaglia Foggia, Bovino

73
.
Maran4 (del) Vatecarro Id. 133 Padre Francesco Lesina San Severo

e
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CIRCONDARI CIRCONDARI
DENOMINAZIONE DENOMINAZIONE

FOCE O SBOCCO toecati FOCE O 880000 tonesti
o (da valle verso monte) (daYelle verso monte)od attrayeqag . og attrasepti

163 Sant'Andres (di) Fortore San Severo
135 Palomba Spaglia San Sayero

122 Sant'Anna Spaglia Id•
102 Palombara (del) Adriatico Foggia

58 Santa Caterina (di) Sorense Bovino, Foggië
92 Palombaro (Spaglia Id.

61 Santa Croce Volgane Foggia
140 Parisano (di) Staina San Severo

19 Santa Maria Trlolo San Severo
141 Passo di Bove Parisano Id

166 Santa Maria dell'I- Fortore Id.
32 Peseia (la) Piluso Foggia sotti;
157 Pezzonte La Catola Id. 153 Santo Pietro (di) 14. Id-

9 Pila ( Lago Giardino Foggia 14 San Spirite Caggijg Foggg 80xipq
31 P Carapelle Id. 127 Sbaccip (di) Maagiogg ggano) Sga Seyggo
139 Pinciare]Is S‡ains Saa severe gi sealogna (di) Spaglia, Foggia

165 Pisclarollo Fortpre Id. 131 Soaratope 14, San Sqrego
99 Pisciolo Cervaro Bovino 130 Schiappara Mailoigne (Cagnano) Id.

29 P retto Spagffe Es gia-Bovigg 67 Sele (441) Balsola Roggia
14 oelig Carapelle Id. 148 Sente Fortory San 84xero

93 Portella Adriatico Foggia 89 Settepenne Spaglia 14.

102 Pozzillo (del) Id. Id. 57 Sorense Celone Bovino

120 Pozzitto Cagnano Sa BeV6to 132 Sorgenti Lauri .
Lago di Lesina San Severo

26 Pozzo Pasenecio 04749911* Boylne 20 Spees (la) Carapelle Bovino

34 Pozzo Vitolo Cervaro Id• 137 Staina Fortoro San Severo

124 Sugliatura (della) Spaglia 14.
R '

84 Radioosa Candelaro San Severo

50 Rivazzoli Torlamagna Bovino 69 Tavollero (del) Salsola Poggia

115 ogndato Adrigtice n gi Terra di Lupo Adriatico Id.

8ô Rovello (det) Candelaro Id. 10g ro (del) 4 San Syyro

171 Saeoione Addatico San §ëY 131 Toppa Spaglia Id.

qqone Fgzagg Beyfua 49 erlaglaga ,Cgono govino
2 Salso Ofanto Id. 7 Torre Hintra Agingen Foggia
50 Salsola Cgelgro gn Yggoß- 26 Trgverst Carapelle Bovino

75 Tilolo Candelsto ßgn Sevego, Eog•
155 San Grèg4ro gi) La gi¡ola San Seveyo

""' gia
52 San Domenico Colone Bovino 139 Trippa 1464& I 8144 900 84Voto

16 Saa gennaro Calagg o (Caragehe) S 123 Tufara (la) Spaglia Id.

104 San Giuliano Spaglia Foggia
14 San Leonardo Carapelle Foggia-Bovino
42 Sannoro Cervaro povíno g l7 Umbria (di) Beggdato Sgg geveye
128 San Pasµale Masolone (Cagnano) San Severo

17 San Pietro dalaggio (Carapelle) BðYino

144 San Pietro (di) Mastrojanni San fievoto
(59 Vadiale Fogore foggia

130 Sant'Andrea Maecione (Cagnano) Id.
It 6 Vallecoppa (di) Macchia Id.
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FOCE O SBOCCO tocoati
(da Valle verso monte)

od attraversati

151 Valmstrano Fortore San Severo

72 Vatecarro Volturino Foggia
97 Vecchia Adriatico Id.

40 Vella di Panni (la) Cervaro Bovino

41 Vella di Orsara (la) Cervaro Id.

36 Velletra Id. Id.

80 Valli (le) Santa Maria San Sovero

112 Velluno (di) Adriatico Id.

83 Ventolo Triolo Id.

113 Vico (di) Adriatioo Id.

83 Vigna Id. Foggia
100 Vigna Nuova Id. Id.

60 Volgane Salsola San Severo, Fog-
gia

71 Volturino (di) Motta Montecorvino Foggia

z

74 ,zingari (del) Motta Montecorvillo Foggia
170 ,Zotilbarone Spaglia San Severo

Visto, d'ordine di Sua Maesta:
Il ministro 800F¢tario di Stato pei lavo ri pubblici

CIUFFELLI.

Relazione di ß. E. il ministro segretario di Stato per
gli aff"ari deltinterno, presidente del Consiglio dei

ministri: a S. M. 11 Re, in udienza del 18

marzo 19f5, sul decreto cÅe scioglie il Consiglio co-
múnale ði Card//'a del Bianco (Reggio Calabria).

81RE I

Il contraeto Vivissimo esistente fra le due parti avverse, di cui è
riuscito composto il Consiglio comunale di Carafa del Bianco, ha
arrestato completamento il funzionamento dell'Amministrazione.
Traendosi argomento da alcune questioni di non facile soluzione,

o specialmente da timella demarílale, si sono alimentati i dissensi, le
divergenze, lè animosità, si da creare nel Consiglio e nella popola-
zione utro stato di generale oooitazione e di fermento con pericolo
anche per l'ordino ptabblico.
Data tale situazione, per pacificaro la popolazione e por impedire

ehe 11 funzionamento dell'Amministrazione, con pregiudizio di tutti
i servizi, resti più a lungo paralizzato, è indispensabile, giusta
anche il parere espresso dal Consiglio di Stato nell'adunanza del
15 marzo ãorrente, setogliore il Consiglio comunale.
A ciò provvede lo schema di doareto che mi onoro di sottoporro

alla augusta firma della Maestà Vostra.

VITTOllIO EMANUELE III

por grazia sti Dio e per volonth della Nazione

if D'ITALIA

Sulla proposta del Nostro, ministro, segretario di Stato

per gli affari dell'interno, presidente del Consiglio dei
ministri;
Veduta la legge comunale e provinciale e il testo

unico delle leggi emlinate in conseguenza del terre-

moto 28 dicembre 1908 apptovato con Nostro decreto
12 ottobre 19f3, n. 1261;
Abbiamo decretato e decretiamo ;

- Art. 1.

Il Consiglio comunale di Caraffa del Bianco, in pro-
Vincia di Reggio Calabria, è sciolto.

Art. 2.

Il signor rag. Matranga Francesco, ò nominato com-
missario straordinario per l'amministrazione prov-
visoria di detto Comune, fino all'insediamento del nuovo
Consiglio comunale ai termini di legge.

Art. 3.

Al commissario predetto sono conferiti i poteri del
Consiglio comunale, al sensi dell'art. 2, n. 9 delle di-

sposizioni preliminari del testo unico sopra richia-
mato.
Il Nostro ministro prodotto ò incaricato della eseou-

zione del presente decreto.

Dato a Roma, addl 18 marzo 1915.

VITTORIO EMANUELE.

SAIANDRA.

MINISTERO DEGLI AFFARI ESTERI

Elenco dei nazionali deoeduti nel mese di febbraio 1915
in Nizza:

Èernardi Battista - Beltrando Giovanni - Carpita Alberico - Ro-
manelli S.t Balthazar Ettore - Bronconi Maria - Cavallo Gio-
Vanni - Aniceti Giuseppe - Mornetto Catterina -. Dalmazzo
clotilde - Raineri Maria - Masnello Nicola - Lagana Gaetano
- Dennini Amadio - Bartolini Antonietta - Biochini Gaetano
- Baë$ëris fonaëÚät¡o - Guidotti Letizia - Fratus Ferdinando
- Maddaleni Pietro - Gianelli Alessio - Ribourt Domenico-
Perrone Angela - Monferino Pietro - Maglione Francesco -
Battagliotti Giacomo - Rinaldi Cristoforo - Oliva Giuseppe-
Rauttua Maddalena - Bassi Lucile - Bertolotti Giorgio -Ro-
Vere Ernesto - Fantino Lucia - Canuti G. B. - Massa Mi-
chele Francesco - Cucoto Clotilde - Gaseo Maria -,PlocaMi-
chele - Tiola Francesco - Mellano Anna - Formento G. B.-
Consigli Maria - Panebianco Maria.

' MINISTERO DELLE FINANZE

Disposizione nel personale dipendente :

Direzione generale del catasto e dei servizi tecnici.

Con R. decreto del 28 febbraio 1915:

Lanno Casimira, disegnatore•computista di 66 elesse, e, a sua do-
manda, collocato in aspettativa per motivi di salute, a decor-
rere dal lo febbraio 1915 con l'annuo assegno di L. 770.
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MINISTERO DELLA GUERRA MINISTERO DEL TESORO

Disposizioni mel.personale dipendente:
UFFICIALI IN SERVIZIO PERMANENTE.

Arma d'artiglieria.

Con R. decreto dell'll marzo 1915:

Mucci cay. Luigi, colon. comandante 34 artiglieria campagna, esone-
rato dalla sopraindicata carica, collocato a disposizioneMinistero
guerra e comando VII corpo d'armata.

I seguenti sottotenenti di complemento nell'arma di artiglieria
sono nominati sottotenenti in servizio attivo permanente nell'arma
stessa:
Fava Giorgio - Ferrini Oscar - Candoliero Vincenzo - Barraco

Francesco - Lafisca Michele - Frassati Mario - BufFa Ago-
stino - Certuzzi Amedeo - dell'Isola Umberto - Pierani Luigi
- Carosi-Martinozzi Antino - Rosati Ottorino - Clementini
Amedeo - La Tona Pietro - Wiel Fordinando - Di Fazio
A ohille - De Marchi Gastone.

Pioli Oscar - Ravera Giuseppe - Bersano Giovanni Battista -
Melis Antonio - Caroni Italo -- Gurgo Costanzo - Bosco Giu-
seppe - Ravagli Mario - Puggi Giuseppe-FontebuoniEmilio
- Colli-Lanzi Oreste - Paglisi Cascino Carmelo - Aguaro
Emilio - Arrichiello Vincenzo - Costa Giacomo - Pelletti
Bruto - Avio Igino - Giannini Edoardo - Brunetti Ettore -
Attisani Giuseppe - Carraro Giuseppe -- Lusi Saverio- Ponzi
Gino - Lantieri De Paratico Simeone- Ravazzi Orfeo - Spagna
Giuseppe - Melidoni Aurelio - Dal Monte Luigi.

Arma del genio.
Con R. decreto dell'Il marzo 1915:

I seguenti sottotenenti di complemento nell'arma del genio sono
nominati sottotenenti in servizio attivo permanente nell'arma
stessa:

Sbardellati Ugo - Ronchi Clemente - Rizzo Antonio - Nulli Au-
gusti Alceste - Scausetti Francesco - Montaldo Giulio -
Freddi Riccardo.

if Corpo sanitario militare.
Con R. decreto del 4 marzo 1915 :

Piccinini Ugo, tonente me3ico in aspettativa per infermith tem-
poranec provenienti da cause di servizio, richiamato in servizio
effettivo dal 28 dicembre 1914.

Corpo di commissariato militare.

Ufficiali di sussistenza.

• Con R. decreto del 4 febbraio 1915 :

I seguenti sottotenenti di complemento dei corpi amministrativi
sono nominati sottotenenti in servizio attivo permanente nel corpo
di commissariato (ruolo di sussitenza):
Romanelli Vincenzo - D'Auria Giuseppe - Natale Luigi - Vania

Sante - Bongiovanni Piotro - Castagnone Giuseppe - Bor-
tolotti Lorenzo - Tucci Guglielmo - Maria Rosario - Gam-
bacorti Passerini Gino - Vitelli Mario - Caramella Arnaldo
- D'Alterio Giuseppe - Cortinois Antonio - Milano Egidio -
Rende Mario.

Corpo d'amministrazione.

Con R. decreto del 4 febbraio 1915:

I seguenti sottotenenti di complemento del corpo d'amministra-
zione sono nominati sottotenenti in servizio attivo permanente nel
corpo stesso:

Cantagallo Artigo - Bartacci Mio Angelo -- Vizzardelli Alfredo -
Lumia Gristofalo - Maselli Carlo - Rizzo Oreste - Pellegrino
Luigi - Grana Vincenzo.

Direzione generale del debito pubblieo

Rettifiche d'intestazione (3a pubblicazione).
Si è dichiarato che le rendite seguenti, per errore occorso nelle

indicazioni date dai richiedenti all'Amministrazione del Debito pub-
blico, vennero intestate e vincolate come alla colonna 4, mentrech6
dovevano invece intestarsi e vincolarsi come alla colonna 5, es-
sendo quelle ivi risultanti le vere indicazioni dei titolari delle ren-
dite stesse:

6 § $ Intestazione Tenore
Debito / g ci

:E g. da rettificare della rettifica

1 2 3 4 5

3.50 215483 77 - Viola Luigia di
Luigi, minore, sotto
la patria potestà del
padre dom. a Ver-
gobbio (Como)

> 427977 1253 - Praga Maria, Ma-
> 443921 1834 - rio e Manlio del fu

' Guido, minori, sotto
la patria potesta del-
la madre Parenzo
Amélia fa Cesare Ve-
dova Praga, rimari-
tata con Marchese
Camillo, domiciliati
in Roma

> 564774 899 50 Praga Maria fu
Guido, minore, sotto
la patria potesta
della madro Paren-
zo Amelia fu Cesare
ved. di Praga Guido
emoglie in seconde
nozze di Marehoso
Camillo, domiciliata
a Roma, con usu-
frutto ai dotti co-
niugi Marchese

628830 1729 - Praga Maria fu
Guido, minore, sot-

- to la patria potestà
della madre Paren-
zo Amelia; fu Cesare,
moglie in seconde
oozze di. Marchese
Camillo domiciliata
a Roma

516125 840 -
> 593131 31 50
» 616325 304 50
> 620179 112 -

Praga Mario,Man-
lio e Maria fu Guido,
minori, sotto la pa-
tria potesta della
madre Parenzo A-
melia, moglie in so-
conde nozze di Mar-
chese Camillo domi-
ciliati a Roma

> $32108 4795 - Come la preceden-
te, con usufrutto vi-
tali2io a favore di
Fuk Eloisa fu Marco,
ved. di Praga Ema-
nuele, e cessato que-
sto, vincolato per la

' Yguarta parte d'usu-
frutto vitalizio a fa-
vore di Phro a:t 01
Ameltav Ju Cesare
ved. I raka ora mo-
glie di Marobese Ca-
millo, domiciliata a

Roma

Viola Maria-Mad-
dalena-Luigia di
Luigi, minore, occ.,
como contro

Praga Maria, Ma•
rio e Manlio fu Mar-
co-Guido ecc., como
contro

Praga Maria fu
Marco-Guido, mi-
nore, sotto la patria
potestá della madre
Parenzo Amelia fu
Cesare vedova di
Praga Marco-Guido
eco., como contro

Prag4 Maria fu
Marco-Guido ecc.,
come contro

Praga Mario,Man-
lio et Maria fu Mar-
co - Guido, minori;
ecc., come contro

Come sopra, con
usufrutto vitalizio a
favore di Fua Eloisa
fu Marco, ecc., como
contro
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Intestaziono Tenore

da rettifloare della rettinoa

8 287181|[ 35 - Nervi Pietro fu Nervi Ferdinan-
83 & - Giovanni - Battista, do, vulgo Pietro fu

minore, sotto la pa- Giovanni - Battista,
fria potestà della minore, ece., come
madre Traverso Pao- contro
la vedova Nervi, do-
miciliato in Savoaa

045202 35 - Bassano Anna-An-
gela di Giovanni-

' Battista, moglie di
Parodi Giovanni-
Battista dom. a Fi-
nalborgo (Genova)

29303& 245 - De Maio Vincenzo
di Salvatore dom. a
Positano (Salerno)
con usufrutto vita-
Ifzio a favore di
dinque Luisa fu Giu-
seppe nioglie di De
Mato Vincenzo di
Salvatore

223573 70 - Migliorati Teresa
fu Giambattista-
Elia, moglie di
Boetti Edoardo, do-
miciliata in Savi-
gliano (Cuaeo)

014145 21 - blarmo Fedora di
Luidi - Desiderato,
minore, sotto la pa-
tria potesta del pa-
dre, domiciliala in
Quinto (Firenze}

> 167541 21 - AngelieriGuglielg
mo, Biagio, Abe-
lardo e Elisabetta
fu Domenico, mi-
nori, sotto la patria
potestà della madre
Stringa Emilia fu
Angelo - Domenico,
domiciliati a Castel-
nuovo Scrivia (Ales-
sandria)

> 656577 140 - Abba Cesserina
di Francesco, mino-
re, sotto

.

la patria
potestà del padre,
dom. in Exilles (To-
rino): con usufrutto
vitalizio a favore di
Mut Maurizio fu
Giuseppe, dom. in
Exilles (Torino)

> 653578 140 - Abbé Giuseppina
di Francesco, mino-
re,' sotto la patria
potestá del padre,
dom. ad Exilles (To-
rino) : con usu frutto
vitalizio a favore di
Mùt Maurizio fu
Giuseppe, dom. ad
Exilles (Torino)

Bassano Anna-
Angela di Giovanni-
Battista, moglie di
Carzolio Vincenzo-
Giuseppe di Nicolò,
ecc., come contro

Intestata come
contro, con usu-
frutto vitalizio a fa-
vore di Cinque Ma.
ria-Luisa fu Giu-
seppe, moglie di De
Maio Vincenzó di
Salvatore

Migliorati Teresa
fu Elia - Giovanni,
ecc., come contro

Marmo Teodora
di Luigi, minore,
ecc. come contro

Angeleri Antonio-
Guglielmo, Biagio,
Abelgardo e Maria-
Isabella fu Dome-
nico, minori, ecc.,
come contro

Abbå Cesarina di
Francesco, minore,
sotto la patria po-
testà del padre,
dom.in Exilles (To-
rino): con usufrutto
vitalizio a favore di
Mout Giuseppe-
Maurizio fu Giu-
seppe, ecc., come
contro

Intestata come

contro, con usu-
frutto vitalizio a
favore di Mout
Giuseppe-Maurizio
fu Giuseppe, ecc.,
come contro

Intestaslone- Tenote *

Debito . a da rettificare della rettifica

1 2 3 4 5

3.50 599556 1400 - Praga Mario fu Praga Mario fu
Guido,minore, sotto Marco-Guido, mi-
la patria potestà nore, sotto la pa-
della madre Paren- tria potestá della
zo Amelia fu Cesare madre Parenzo A-
ved. di Praga Guido melia fu desak ved.
e moglie in seconde di Praga Marco-
nozze di Márchese Guida, ecc., ootne
Camillo, domio. in contro
Roma

> 599557 1400 -- Praga Maalio fu Praga Manlio fu
Guido, minore, ecc., Marco-Guido, mi-
come sopra nore, eee., come

sopra

> 599555 1400 - Praga Maria fu Praga Maria fu
Guido, minore,ecc., Marco-Guida, ml-
come sopra nore, ecc., come

sopra

A termini dell'art. 187 del regolamento generale sul Debito pub-
blieo, approvato con R. deoreto 19 febbraio 1911, n. 298,

si difada
chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese dalla data
della prima pubblicazione di µesto avviso, ove non siano stato no-
tificate opposizioni a µesta direzione generale, le intestazioni sud.
dette saranno come sopra rettiûeate.

Roma, 20 marzo 1915.
Il direttore generale

(E. n. 38) GARBAZZI.

Rettifiche d/intestaxiana (la pubblicazione).
Si dichiara che le rendite seguenti, per errore occorso nelle

indicazioni date dai richiedenti all'Amministrazione del Debito pub.
blico, vennero intestate e vincolate come alla colonna 4, mentreoh6
dovevano invece intestarsi e vincolarsi come alla colonna 5, es-
sendo quelle ivi risultanti le vere indicazioni dei titolari delle ren-
dite stesse :

$ Intestazione Tenore

1 2 3 4 5

3.50 707181 87 50 Longhi Pelice fu Longhi Galileo fu
Vittorio,minore,sot- Vittorio,'minore, sot-
to la patria potestà to la patria potesta
della madre Valletto della madre Valetto
Angela, vedova Lon- Angela, ecc., come
ghi,domiciliato a To- contro
rino

> 633937 801 50 Demonte Virgi- Demonte Maria-
nia di Francesco, Caterina- Virginia,
nubile, domiciliata ece., come contro
a Torino

> 17855 77 - Minoli Giuseppa, Minoli Giuseppa,Martina Annetta e Martina Annetta e
Irene fu Giosuë, mi- Metilde-frene-Albi-
nori, sotto l'ammi- na fu Giosuò,mino-
nistrazione dellama- rl, ecc., come contro
dre Carmme Marian-
na, dom. in Cannero
(Novara)
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A termini dell'art. 167 del regolamento generale sul Debito pub-
blioo, provatá con IL decreto 19 19bhain 1911, n. 248,

si difRda
,

chiuntlue possa avervi interesse che, trascorso un mese dalla data
della prima pubblicazione di questo avviso, ove non steno state
notißbatet úþposizioni a questa Direzione generale, le intestazion'
suddette saranno come sopra rettiñoate.

Roma, 10 aprile 1915.

Il diregore generais
(K n. 41). GARBAZZI.

Dirazione, generale del tesoro (Divisione portafoglio)

Il pidezzo medio del cambio pei certificati di paga-
mento dei dAzi doganali d'importazione ò fissato per
oggi, 18 aprile 1915, in L. 110,65.

MINISTERO DEL TESORO

E

MINISTERO

DI AGRICOLTURA, INDUSTRIA E COMMEROTO

Media del carabt secondo le comunicazioni delle
piazze indiente. nel decreto Ministeriale i° settembre
18 ,

accertata il giorno 9 aprile 1915.

Visto 11 doo~reto Ministeriale 1° settembre 1914:

La mtklià daí oambt secondo le eomunicazioni de11e piazze indi-
cate el decreto Ministeriale predetto è la seguente :

P.IA E EA DENAno LETTERA

Parigi............. 10BJ3 10808
Londra

. . . . . . . . .

°

. . 27 .72 27 83

Berlino . , . . . . . . . . . . 117.- 117.68

Vienna ............ 8780 8850

NewYork .. ......., ,
575 581

Buenos Aires . . . . . . . . .
2 46 2 W8 1 2

Svizzera . . . . . . . . . . . , 107 35 107.84

Camblo delforo- . . . . . . . .' 119 40 110.90

Cambio medio umciale agli effetti dell'art. 39 del
Godido dl oðmmercio dal 10 al 13 apr'ile 1916 :

Franold..........108.75 lis
Lire sterline. . . . . , , ,

27.77 112
Marohi . . . . . . . . . , 117.34

Corone . . . , , , , , , 88.15

Dollati , , . . . . . , , , 5.78

Pesos carta . . . . . . . . 2.47 1(1
Lire oro . . . . . . . . . , 110.65

PARTE NON UFFIOTA TÆ
I I 1.1.

DIAI¾IO ESTF.DILO

CRONACA DELLA GUrERS.4L

Dopo qualche giorno d'una relativa inattività ipPo-
lonia, il comunicato umciale da Berlino segnala uno
scontro d'una certa importanza a Mariampol, nel go-
verno d'Augustow, in cui i russi hanno lasciato nelle
mani dei tedeschi oltre un migliaio di prigionieri e al-
cune mitragliatrici.
Nei Carpazi non si sono avuti combattimenti impor-

tanti, ma solamente qualche attacco qua e là per il
vasto fronte, in ispecie nei maggiori valichi. Mancano
però troppi elementi per valutarne l'importanza.
Da quel che si può giudicare dalle comunicazioni

gŒoiali dei belligeranti, nel settore occidentale i ‡e-
deschi si mantengono ormai sulla difensiva, ma non
pare che riescano sempre .ad aver ragione dell'offen-
siya nemica, perchè questa riesce spesso a toglier loro
qualche trincea in punti eminentemente strategici.
Un telegranima, da Londra informa del torpediga -

mento, per parte di sommergibili tedeschi, del piro.-
scafo francese Frederick Frank e dei· piroscafi igglesi
President e Waifares. Solamente i due primi sono
affondati.
Maggiori informazioni sulle operazioni militari del

belligeranti nei vari settori sono comunicate dall'Agen-
zia Stefani con i seguenti telegrammi:
Vienna, 12. - Si ha dal quartier generale: Su tutto il fronte dei

Carpazi si nota una considerevole calma. Nella parte occidentale
non sí è avuto alcun combattimento da parecchi giorni, cioè da

quando 11 téntativo intrapreso dai russi con grandi forze di pene-
trare nelle valli dell'Ondava e del Laborcza, falli completamente
nel combattimento di Pasqua con perdite estremamente gravi per
i russi.
Le truppe operanti nella zona fra Virava ed il passo di Uszok

hanno respinto tutti gli attacchi durante gli ultimi giorni lungo la
linea Telepoc-Zelloc-Juhaslak-Patakogalo. Anche in questa zona gli
attacchi russi diminuiscono di intensità. Le colline che coprono al

nord il passo di Uszok sono stato mantenute dalle truppe austro-

ungariche in violenti combattimenti durati tre giorni. Quivi ieri si
6 svolto soltanto un combattimento di artiglieria.
A nord di Toukholka e di Slavsko le truppe tedesche e quelle

austro-ungariche sono riuscite a conquistare parecchie posizioni ed

a fare prigionieri.
L' offensiva russa che dura dalla caduta di PrzemysI è stata così

arrestata su tutto il fronte dei Carpazi ed å stata colpita sensibil-
mente in parecchie località dai contrattacchi delle truppe austro-
ungariche.
Vienna, 12. - Un comunicato ufficiale in data d'oggi, mezzo-

giorno, dice:
Situazione generale immutata.
Nella Polonia russa e nella Galizia occidentale combattimenti di

artiglioria in alcune località.
Sul fronto nei Carpazi parecchi attacchi russi, nelle montagrie

boscose e specialmente nei settori ad est del passo di Uzsok sono

stati respinti-con grandi perdite per il nemico. Abbiamo fatto in

tutto 830 prigioniori.
Nella Galizia sud-orientale e nella Encovina vivi combattimenti

di artiglieria isolati.
Berlino, 12. - 11 grande stato maggiore.aly zia dal gran quar-

tiore generale in data di oggi:
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Teatro occidentale della guerra. - Nell'Argonne piccoli attacchi
rziali franoest sono falliti.
Fra la Mosa e 1p Mosella la domenica è trascorsa generalmente

calma; soltanto la sera i Ÿrancesi oominciarono un attacco contt•o
Dokhtes. D9po due ore di combattimento l'attacco fu respinto.
Nel bosco di ÄiÍlf e nel bösco Le.Érote vi sono stati durante la

giornata soontri corpo a corpo isolati nel quali abbiamo avuto il
liáþravvento Un altáceo rinnovato la notte ò stato respinto.
Come rappresaglia per le bontbe che il 5 oorrente aviatori no-

miei hanna länclato su Muellhelin, citta aporta, posta fuori della
regione delle coperazioni militari, in seguito all'esplosione delle
quali tresdonne furono udoise, abbiamo gettato su Nancy, centro
dàI grupiio delle fortinoazioni portanti lo stesso nome, una quan-
tità di bombe esplosive ed incendiarie.
Secondo dichiarazioni di ullioiali francesi le cattedrali di Notre

Dike di ÑrigË e di Troyes dello stesso nome el anche importanti
monumenti pubblici come la Billioteca nazionale, 11 Museo delle
Hi, il Museo degli Invalidi, 11 Louvre, ecc., sono muniti di stru-
menti militari como: proiettori, telegrafia senze fili, mitraglia-
tilbi.
Wireatro orientale della guerra. Durante un attacco a Mariam-
pol, ve o àsí abbiamo eatturato nove ufRoiali, 1350 soldati russi e
quattro mitragliatrioi.
A nord-est di Immaa i russi hanno lanoiato con una catapulta

botnbe che non sono scoppiate, nia'che, bruciando lentamente, hanno
sviluppafb vapori astellanti.
E completamente inutile discutero la grossolana ed insensata men-

zogna diffasa dalla stampa russa che un sottufflolale russa sarebbe
stato mutilato in presenzá di ufBeiali tèdeschi.

Il Coupändo superiore dell'esercito.
Parigi, žS. -.11 comuritoato uficialo delle ore 15 dice:
,Non sono statie segnalate azioni di fanteria durante la giornata
delPil aprile.
In, Belgio, sull'Anere, tra l'01se e l'Aisne e in Champagne canno-

noggiamento dà liha parte e dall'altra.
Tr* la Mosa e la Mosella ci siamo organizzati nelle posizioni con-

quistata durante i combattimenti precedenti. Il nemico non ha con
tiattsecato
Il 10 aprile nel bosco di Ailly e nel Bois-le-Prêtre abbiamo preso

oingue mitrggliatrici e un lancia-bombe.
1?arigi, 12. - 11 comunicato ufficiale delle ore 23 dice:
A Sparges,durante la.notte dall'il al 12 dogð un cannoneggia-

mento e hä fuoco di fuciloria abbastanza tivace, i tedeschi hanno
copgrattaccato alle ore 4 30 ma sono stati respinti.
Jel boico di Ailly a nella regione di Flirey violenta azione di
art ria senza scontri di fanteria.
Nel Bois Le Prêtre il giorno 11 verso le ore 20 un tentativo di

attacco del nemico nella parte nord-ovest di Quart on Reserve è
stato facilmente fermato. •

Ðurante la giornata del 12 abbiamo ca:ciato i tedeschi da un ele-
inento di trinoea della linea precedentemente conquistata nel quale
essi erano riusciti a mantenersi.
Nella notte -dall'll al IS verso le 1,30 un dirigibile tedesco ha

got¶ato su Nancy sette bombe una delle quali è caduta sopra l'ospe-
dale disile e un'altra presso una scuola. Due principî di incendi
sono stati rapidamente spenti.
Londra, 12. - 11 piroseafo francese Frederich Frank è stato

torpedinato ieri al largo di Portsmouth. L'equipaggio è salvo.
Il piroscafo inglese President, d i Glaseow, è stato affondato sa-

ba‡o dal sottomarino U. 4., presso Eddystone. L' equipaggio é
salm

Pietrogrado, £3. - Un comunicato del grande stato magglore -det
gerioralissimo dico. 31sk
4d ovest del Niemig durante la giornata dell'll aprile, si sono
svolti combattimenti parziali. Presso Ossowoc come pure nella re-

giono dit Yodwabno e fra Pissa ed Omélew duello di artiglieria. Un

tentativo di attacco pronunciato.dai tedesehi contro 11 y laggio 41
Szafranki è fallito.
Nei Carpazi, in direzione di Rostok, abbiamo respinto 11 10

, cor-

rente, con un fuoco a breve distanza, grandi forze nemiche oho of

attaconvano ripetutamente.
Abbiamo progredito un poco, sviluppando un violento combatti-

mento, nella regione del passo di Uzsok, che 11 nemico ooonpa sem-
pro. Vi abbiamo catturato tre cannoni e 700 prigionierl.
Jn direzione dello Stryi abbiamo respinto attacchi sul fronte Ro-

sochacz-Orawczik-Kozinwka-Rozanka, infliggendo perdite enormi al
nemico. Il nemico occupa la collina 992 e da19 corrente Kozinwka.
Le posizioni circostanti restano nelle nostre mani.
Negli altri settori nessun mutamento essenziale.
Liverpool, 13. - Il vapore ingless Way/arer che era stato silu-

rato al largo delle isole Shilly é stato arenato a Queenstown.
Parigi, 13. - Una nota uficiale dice che il tortuoso comunicato

ufBciale del grande quartie:e generale tedesco sui combattimenti
tra la Mosa e la Mosella, oltre che non essere per nulla conforme
a verith, attesta nella sua redazione un im¾arazzo a mala pena dis-
simulato. Basta metterlo a confronto con la concisione e la preoi-
sione dei comunicati del grande quartiere generale francese.

O'E ONACA I'l' A T.T AWA

S. M. il Re, accompagnato da S. E. il gen. Brusati,
si recò ieri, in automobile, al palazzo dell'Esposizione
ad inaugurarvi la Mostra di architettura.
Il Sovrano venne ricevuto dal prof. Giovannoni, pre-

sidente dell'Associazione fra i cultori di architettura,
promotrice della Mostra, e dai componenti il Consiglio
della stessa associaziolie.
Sua Maesta con vivo interessamento visitò tutta la

Mostra congratulandosi con i varî espositori e quindi
lasciò il palazzo, dirigendosi al Quirinale, fra le acola-
mazioni calorose della folla che si era radunata di--
nanzi al palazzo dell'Esposizione.
lWella diplomazia. - S. E. l'ambasciatore d'Italia presso la

Repubblica francese à ritornato iermattina a Parigi da Roma.
In Campidogilo. - Sotto la presidenza del prosindaco

Apolloni, in sostituzione del sindaco, leggermente indisposto, il
Consiglio comunale ha tenuto iorsera Pannunziata seduta.
Svolte alcune interrogazioni d'ordine secondario si discussero ed

approvarono alcune proposte all'ordine del giorno fi•a le quali
quella riguardante la modifica delle tabelle organiche del perso-
nale dell'azienda tramViaria.

11 Consiglio si riuni guindi in seduta segreta.
Elezioni politiche. - Collegio di Perrara. - È stato pro-

clamato eletto il prof. Pietro Sitta.

Collegio di Gorgontola. - Risultato definitivo. - Isoritti 17.940,
votanti 9501. - Ing. Sioli-Legnani ha avuto voti 6626; Francesco
Ferrari voti 2467.
Schede nulle, bianche e contestato 408.
Venne proclamato eletto l'ing. Sioli-Lognani.
Assemblen delle Camea•e di eommercio. - L'ultimo

Cansiglio di presidenza dell'Unione delleCamere di commercio,pre-
sieduto dall'on. senatore Salmoiraghi, ha deliberato di convocarein
Roma per i giorni 18 e 19 del corrente mese la XIX assemblea ge-
nerale ordinaria dell'Unione col seguente ordine del giorno:

lo nomina del presidente o del vice presidente dell'assemblea
2" comunianzioni della presidenza; 3° conto consuntivo dell'anno
1914 (relazione dei revisori dei conti); 4° riforma dello statuto del-
l'Uniono (uffleio di presidenza); 5* nomina del Consiglio direttlyo;
6° per una maggiore pubblicità da dare agli atti delle societicom-
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merciali (Camera di Venezia); 7° per l'accoglimento nella nostra
legislazione dol contratto « Warrant a d'albergo (Camore di Cuneo
o di Venetia); 8° per un voto consultivodelle Camere neicontratti
per soffizi pubblidi (Camera di Napoli).
Seoperte areheologiehe. - Nei pressi di Torre Spaecata,

fuori Porta - Afaggiore, eseguendosi del lavori di escavazione, aono
Ÿenuti alla luco due sarcofaghi di plotra, larghi presso a poco un
metro e lunghi metri 2,25.
I sarcolhghi,the appaîono suffleientemente conservati, sono adorni

di vari altorilievil e di molti fregi. Recano ai lati due leoni: nella
parte anterioro, due mezzi busti - nomo e donna - sorretti da dye
angeli;-e presso gli angeli, due putti nudi.
Dallo autorita competenti .Tennero prese le disposizioni del caso•
Marina usereamtile. - Il Principessa Mafalda, del Lloyd

itallazio, partito da Rio de Janeiro per Dakar e Genova. - Il
ßtena, della ;Velâce, ha proseguito da Barcellona per l'America
centrale. -"L'Europa, id., 6 partito da Napoli per New York. -
Lo ßlaf pplia, là, à partito da New York per Napoli e Genova.

LOSANNA, 12. - La Gazette de Lausanne smentisee nel modo pift
. categorico la notizia dell'Avanti!, secondo la quale un generale del
grande stato maggiora tedesco si sarebbe recato a Berna per con-
ferire col capo dello stato maggiore dell'esercito svizzero. Tale voce
à completamente priva di fondamento.
BERLINO, 13. - Una no‡a ufBofale dico: I provvedimenti ordi-

nati dal Governo inglese contro gli, equipaggi dei sottomarini tede-
eahi caduti sotto il suo oogtrollo durante il indelissimo compimente
del loro dovere, provvedimenti oho riantano loro un trattamento
onorevole come prigionieri di guerra e dispongono il loro interna-
mento in baracche di detenzione navale, hánno indotto il Goveind
tedesco, per misura di rappresaglia, a trattare in modo analogo, ÿër
ogni prigiantero degli equipaggi dei sottomarini, un umoiale inglese
prigioniero, senza tener conto del suo grado e oið per la durata el
rigoroso trattamento contrario al dirÌtfo internazionale fatto agli
equipaggi dei sottomarini tedeschi.
In conformità a questa decisione 39 ufflaialiinglesi sono stati oggi

trasferiti dai campi degli uŒciali prigionieri nelle prigioni milítari
e sottoposti al trattamento relativo.

ELEGE.A.1VIIVII

(Agenzia Stefhni)

FLESSINGA, 12. - Si annuncia che il vapore tedesco Main sire•
cherà ad Anversa.

PARIGI,,12. - Stamane alle ore 8,30 ha fatto ritorno a Parigi 11
genežale;Pan, ricevuto da rappresentanti del Ministero della guerra
o del governatore militare di Parigi.
Era, prqsento ancho una folla considerevole ehe ha aoelamato il

genožale..Allo acolamazioni delle giovani reclute della classe 1910
Papiha.rlsposto col grido di: Viva la classe 1916!
PAIttGI, l2. - 11 Neto- York Herald, edizione di Parigi, riceve per

cablogramma la seguente notizia da New-York : ·

L'inoroalatoro tedesco Kronprint Wilhelm si ð rifugiato oggi a
NOW Port News, come il Prinz Eitel Priedrich, per rifornirsi e pro-
cederei'riparazioni. Vi sono a bordo 66 prigionieri, fatti sulle di-
verse navi ohe esso ha affondate. Tutti i prigionieri sono malati.
Sarà dato all'incrooistore un certo termino di soggiorno, passato il
quale dovrà essere disarmato.
LONDRA, 12, - I giornali hanno da Now Port News ohe l'inoro-

eiatore tedesco Kronpring Wilhelm conta a bordo 6ô casi di beri-
berk

.

Il capitano ha domandato il permesso di far ricoverare i malati
nell'ospedale della cittå ed ha diohiarato oho quando haagettato
l'ancora gli erano restate meno di venti tonnellate di carbone ed
il minimo delle provvigioni por l'equipaggio, e che aveYa a bordo
61 prigionieri. Egli ha sollecitato la autorizzazione di faro earbone
e di imbarcare provvigioni ed ha richiesto il tempo 'por eff'ettuare
le riparazioni.
'U)NDRA, 12. - I giornali hanno da Washington:
L'ambasciatore di Germania, conte Bernastorf, ha propagato di

sua iniziÑiva ed ha gonsegnato al dipartimento di Stato qualche
giornó fa una lunga nota la quale accusa l'Ameries di violare il
vero spirito della noutralità. Egli aggiunge che se il Governo ame-
ricano facesso interamento osservare la noutralità troverebbe 11
modo di arrestare l'esportazione di armi esclusivamente per i bel-
ligirànti di una delle parti avversarle.
LONDRA, 12. - Un dibpacolo da Flessinga segnala che il vapore

Main dol Norddeutscher Lloyd ha ricoVuto nella rada di Flessinga
dalle'autorità militari.1'ordino dipartireoggiprimadellell in ,

mancanza di che sarà internato. 11 capitano dichiara che si recherà
ad Anyorsa o si sottometterå alle autorità olandesi.

OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE
del B. Osservatorioastronomleoal Collegio BemAme

12 aprile 1915.

L'altezza della stazione ô di metsi . . . . , 50.60
Il barametro a 0*, in millimetri e al mare. , 75&5
Termometro centigrado al send , , , , . . . 15.0
Tensione del vapore, in mm.

. . . . . . . .
4.49

Umidith relativa, in eentesimi
, , , , , ,

. 85
Vento, direzione . . . , , , , , , , , , , , NNE
Veloalth in km. . . . . . . . . . , , , . . .

33
Stato del siste . . . . . . . . . . . . . . . 314 nuvolo
tsœperatura massima, nelle 24 ore

. . . . . 16.1
Temperatura minima, 14, . , , , , , . . , , ,

7.0

Ploggisinmm.........,,.,,.. goece

12 aprile 1915.

In Europa: pressione marsima "lô9 Baviera, minima 752 Si-
cilia.
In Italia nelle 24 ore: la pressione barometriaa abbass4ta nelle

isole fino 6 mm. Sicilia, salita rimanente
,
ing 4 mm. Piemeng,

tqmperatura diminulta, isole, aufnentata altrove; otelo Va‡Io regiogi
alpine, alto e medio versante: Tirrenico, nuvolþso piogge .rimg
nonte.

Em;ometro: massimo 764 località alpine, minimo 754 versante
orientale sibulo..
Probabilità:
Regioni sottentrionali: venti forti 1 quadrante, cielo vario, tem-

peratura diminuita.
Regioni appenniniche: yesti forti 1° quadrante cielo vario alte

regioni, dal 4° altrove, cieto nuvoloso, piogge località centralf,
temperatura stazionaria.
Versante adriatico: venti forti 1° quadrante nord,. oiolo vario

altrove, venti molto forti del 2 quadrante, cielo nuvologo, pioggie
specie penisola salentina, temperatura stazionaria, mare agitato.
Versante tirrenico: venti forti l• quadrante nord o centro, cieló

vario, altrove molto forti del 4* quadrante, cielo nuvoloso, pioggie
località meridionali, temperatura rigida, mare molto agitsto coste
sioule.
Versante jonioo: venti molto forti 8• quadranto coste sioule,

del 2° altrove, ofelo nuvoloso, piogge, temporali, temperatura di-
migytta,tmare molto agitato.
Coste Ilbiohe: Yentiforti occidentall, oleto nuvoloso, pioggo spoeie

Cirenaica, temperatura diminuita, taaretanolto agitato,
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Bollettino meteorico dell'uflicio centrale di meteorologia e geodinamics
' Roma, 13 aprile 1915.

TEMPERATURA TEMPERATURA
81'ÁÏO STATO preoedente BTATO 8TATO precedente

BTAZIONI
s i e Ia ld del mare masalma minima

STAzi0NI
dele i elo del mare massigna minima

áre 8 ore 8 nelle 21 ore ore 8 ore 8 nelle 21 oxe

Liguria Toscana

;PortoMaurizio , , , 314,coperto legg.mosso 15 0 10 0 Lucea . , , , , , .
1 - 13 0 ô 0

San Remo , , , , , 314 coperto opimo 17 0 10 0 Pisa . . . . , , . .
1 drto - 13 0 8 0

9,egeva . . . . , , copett9 enlino 15 0 9 0 Livora'o . . . , , . :1 mosso 12 0 1 0

Spazia . , , . . . . 118 coperto legg.mosso 13 0 9 0 Firena . . , , , . 2 1314 coperto - 10 0 ,7 0

G seto . . . . . . Jooperto - 13 0 7 0

Caneo , , . , , , pi voso .... 11 0 3 0
Taxino . , , . . , , coperto - 13 0 4 0
Aldsiandrla

. . . . oopeko - 15 0 7 0
Novara . . . , , , , serano ... 8 0 3 0 Roma . . , , , , , 112 êoperto - 14 0 7 0

Domodossola . , , . 114 :eðperto - 17 0 1 0

Aemierdia
Terämo . , , , , , copeÑ -

.

13 0 2 0

Pavia
. . . , , . . coperto ... 15 0 4 0 Chiëti . . . . . . . plotogo s.. 9 0 3 0

Milano . , , , , , 3[4 ooperto ... 15 0 5 0 Aquila . . . . . . . - - - -

Bomo , , . i , , . 114 coperto - 14 0 5 0 gn e . . . . . . piovoso -

1
0 1 0

og o --
0

50 Na ..11.11. yV moss 130 80

Bresota . . . . . . . 114 ooperto - li 0 5 0 Lesee . . . . . . . Inovoso - 16 0 8 0

Cremona . . . . . . 11 coperto - 14 0 0 0
Mantova . . . . , , 112 coperto ... 13 4 3 0 Versante

Wne e Tatraato . . . . . eópeí•to niosso 11 0 8 0
Chiërta . .

i
. . . 1¡B ó'à¾ ... 14 0 7 0

Verona'. . . . . . .
sereno ... 12 0 - 7 0 Napoli . . . . . . . doperto legg.mosso 12 0 7 0

Belluno . . . . . . 114 aoporto ... 10 0 2 0 Benevento . . . . . 112 oogetto - 17 .0 6 0
Udine.

. . . . . . . 1; oog - 14 0 7 0 Avellino . . . . . . ooperto - 10 0 4 0
Trenso. . . . . . .

1 _ooperto -
ÏEO 40 Mileto . . . , , . , piovoso - 160 50

Viebbia , . . . . , 1 aoýexto .... 11 0 7 0 Potenza . . . . . . nebbioso - 8 0 2 0
Vémezia . . . . . 118 copert& onlmo) 12 0 :7 0 Cosenza . . . . . .

- -

Padova . , , . . . . serano -
12 0 7 0 Tiriolo . . . . , , . piovoso - 11 0 2 0

Rovigo . . . . . . . 314,ooperte ...
11 0 5 0

Trapani . 4 . . . . piovoso calmo 16 0 0 0
PlacenEa : , . . . sereno - 13 0 5 0 Palermo . . . . . . pfovobb niösso 1 0 1 0
Parma . . . . . . , l¡4 opporto ... 11 0 5 0 Porto Empedoele , ,

- - - -

Raggio Emilia. . . . 112 aoperto - 14 0 3 0 Caltanissetta . . . piovoso - 12 0
,
4 0

Hodena
. . . . . . 112 coperto - 10 0 5 0 M9ssiga . . . . , , piovoso leg..mosso 14 TÌ 7 0

Perrara . . . . . . sereño - 10 0 5 0 Cátania . . . . . . PiõYöbo 'calmó 14 0 4 0

Bologna . . . .. . Ig2 eoperto - 8 0 5 0 Sirgousa • . . . . , 3|4 oòperto monio 14 0 8 0
Worli

. . . . . . coperto - 10 0 5 0

B&degna

hardhe-Umbria Basiat! . . , , , , , coperto - 10 0 5 0
Cagliarl . . . . . . coperto mosso 16 0 4 0

Pesaro . . . . . . . 3[4 coperto molto agit. 12 0 9 0
Ahöona . . . . . . 90parto agitato 14 0 7 0

IJófaUrbino . . . . . . . copéito - 6 0 0 0

Maeersta . . . , , coperto - 10 0 5 0
Asooli Ploene . . , piovoso - 12 0 0 0 Tripoli . . . . . . · piovoso mosso 19 0 , 9 0
Teingla. , , , , , , coperto - 15 0 3 0 Pengasi , , , . , ,

I
- --. - ..-

Direttore: G. B. BALLESIO. Tipograia delle Mantellate. TUMINO RAFFAELE, gerente responsabil¢,


